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1. Memorandum per i candidati 

La sessione dell‟esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 

giugno 2022 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023. 

Seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. 
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2. Informazioni sul curricolo 

2.1. Profilo professionale in uscita 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell‟indirizzo “Informatica e 

Telecomunicazioni” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze. 

1. Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali. 

2. Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione. 

3. Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza. 

4. Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali. 

5. Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti. 

6. Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

2.2. Quadro orario   

Materia 2° biennio 

V^ 

Prove 

III^ IV^ 

Religione cattolica/Attività Alternative 1 1 1 - 

Scienze motorie sportive 2 2 2 OP 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 SO 

Storia 2 2 2 O 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 O 

Matematica 3 3 3 SO 

Complementi di matematica 1 1 - SO 

Informatica 3 (3) 3 (3) 3 (3) SOP 

Sistemi e reti 2 (2) 2 (2) 1 (3) SOP 

Tecnologie e  progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

2 (1) 1 (2) 1 (3) GOP 

Gestione progetto, organizzazione 

d‟impresa 

- - 2 (1) SO 

Telecomunicazioni 1 (2) 1 (2) - SOP 



 

8 

 

Totale ore settimanali 24 (8) 23 (9) 22 (10)  

Prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 
             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 

 

3. Presentazione della classe 

3.1. Composizione del Consiglio di Classe 

Disciplina del piano di studi 

Informatica ed 

Telecomunicazioni 

Ore svolte 

al 15 /05/2023 

Docente 
Firma 

di approvazione 

Lingua e letteratura italiana 103 Prof. Tombetti Brunella  

Storia 53 Prof. Tombetti Brunella  

Lingua straniera  (Inglese) 85 
Prof. Abbondanza Nicoletta 

 

Matematica 62 
Prof. Spirito Filippo 

 

Informatica  168 
Prof. Molara Federico       

Prof. Lombardi Nevio  

Sistemi e reti 103 
Prof. Neri Lorenzo         

Prof. Guarino Alessio  

Tecnologie e progettazione di 

sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

100 

Prof. Melagranati Lorenzo 

Prof. Lombardi Nevio 
 

Gestione progetto, 

organizzazione d‟impresa 
79 

Prof. Melagranati Lorenzo  

Prof. D‟Andrea Davide  

Scienze motorie sportive 37 
Prof. Ciccarelli Ilaria 

 

Religione 17 
Prof. Baronio Barbara 
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3.2. Elenco allievi 

1. Sasha AFRICANO 

2. Samuele ALDINI 

3. Alessandro AMADUCCI 

4. Chadia BAMAAROUF 

5. Stive BAMOUNI 

6. Alan BARZANTI 

7. Jacopo BUCCI 

8. Jacopo CAPORALI 

9. Andrea CASADEI 

10. Andrea CECCAROLI 

11. Ivan CRIMALDI 

12. Ludovico FATTINI 

13. Alberto FEBBRAIO 

14. Lorenzo FERRI 

15. Pietro GARDINI 

16. Giordano LONZARDI 

17. Gabriel Nicolò MARALDI 

18. Federico MARIANI 
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19. Marco MONDARDINI 

20. Edoardo NINI 

21. Lorenzo PASOLINI 

22. Marcello POGGI 

23. Manuel RAGAZZINI 

24. Federico RICCI 

25. Samuele ROCCHI 

26. Enrico ROSSI 

27. Luca ZOFFOLI 

 

 

3.3. Elenco candidati esterni 

Non vi sono candidati esterni associati alla classe e alla relativa sottocommissione. 

3.4. Storia della classe e continuità didattica nel triennio 

Classe 5^ 

A.S. 2022/23 

 ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

2020/21 

3^ 
30 0 24 6 

2021/22 

4^ 
27 0 27 0 

2022/23 

5^ 
27    
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Continuità dei docenti 

La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell‟arco dei tre anni, si riassume come 

segue. 

Materia Classe A.S. Docente 

Religione cattolica / Attività Alternative 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Baronio Barbara 

Baronio Barbara 

Baronio Barbara 

Scienze motorie e sportive 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Baraghini Annalisa 

Tanese N./Gigliotti A.  

Ciccarelli Ilaria 

Lingua e letteratura italiana 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Tombetti Brunella 

Tombetti Brunella 

Tombetti Brunella 

Storia 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Tombetti Brunella 

Tombetti Brunella 

Tombetti Brunella 

Lingua straniera (Inglese) 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Abbondanza Nicoletta 

Abbondanza Nicoletta 

Abbondanza Nicoletta 

Matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Parini Emanuele 

Spirito Filippo 

Spirito Filippo 

Complementi di matematica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Parini Emanuele 

Spirito Filippo 

Spirito Filippo 

Informatica 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Toni Greco/ Lombardi Nevio 

Greco Toni/ Lombardi Nevio 

Molara Federico/Lombardi N.      

Sistemi e reti 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Monti Gabriele/Olandese P. 

Monti Gabriele/Masi Paola 

Neri Lorenzo/Guarino Alessio 

Tecnologie e  progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

3^ 

4^ 

5^ 

2020/21 

2021/22 

2022/23 

Lombardi Nevio/Vaccari A. 

Sintuzzi Maurizio/Lombardi N. 

Melagranati L./Lombardi N.          
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Gestione progetto, organizzazione 

d‟impresa 

5^ 2022/23 Melagranati L./D‟Andrea D. 

Telecomunicazioni 
3^ 

4^ 

2020/21 

2021/22 

Dall‟Ara  J./Barbagallo A.V. 

Tonini Tiziano/Nucci Simone 

 

Nel corso del 4° anno, in Scienze Motorie, il prof. Tanese Natale è stato sostituito dal prof. Gigliotti 

Alessandro. 

3.5. Relazione sintetica 

La classe si presenta composta da 27 allievi, 26 maschi e 1 femmina. Nella classe sono presenti 5 

allievi con DSA. Il terzo anno scolastico la classe ha registrato alcune bocciature e l‟arrivo di nuovi 

allievi per cui vi è stato un cambiamento nella composizione iniziale della classe che io conosco 

dal primo anno scolastico e coordino dal terzo. Dal quarto anno in poi la classe non ha più subito 

trasformazioni. Ci sono stati cambi nella docenza soprattutto nel quinto anno, nelle discipline di 

indirizzo, perché i docenti sono stati trasferiti in altre sezioni. Nel complesso, vi è stata continuità 

didattica in buona parte delle discipline come si evince dallo schema sopra riportato. Fin dal terzo 

anno, la classe ha posto in essere un atteggiamento molto selettivo nello studio delle discipline, 

prediligendo alcune a scapito di altre. In termini di profitto possiamo distinguere la classe in tre 

gruppi. Il primo gruppo, coloro che raggiungono risultati più che buoni, è limitato e presenta 

attitudini variegate (qualcuno di essi è bravo nelle materie umanistiche). Il secondo gruppo, come 

giudizio generale, si può definire discreto, ma in modo molto diversificato. Per qualcuno si tratta di 

mancanza di applicazione, di esercizio e di impegno; al contrario, per altri il discreto è un giudizio 

globale di capacità e applicazione. Il terzo gruppo riguarda molti alunni che ottengono 

faticosamente la sufficienza oppure che si accontentano della sufficienza. In ogni caso bisogna 

sottolineare che nessun allievo riesce a brillare e a distinguersi nelle materie di indirizzo. Questa 

condizione che osserviamo potrebbe essere stata causata da un percorso scolastico disastrato 

dall‟esperienza del Covid. Molti allievi hanno sviluppato un atteggiamento passivo perché rivolto 

meramente in molti casi all‟ottenere una valutazione positiva e non a cercare interessi reali nelle 

discipline. E‟ possibile che la causa di questo vada ricercata nel particolare periodo che gli alunni 

hanno vissuto per l‟emergenza pandemica, quando la scuola, che avrebbe potuto aiutarli a 

comprendere e a riconoscere i loro talenti e attitudini, non l‟ha potuto fare. Infine, gli ultimi due 
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mesi dell‟anno sono stati caratterizzati dall‟evento che l‟insegnante di Lingua Italiana racconta 

nella sua relazione. 

 

 

4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1. Attività di recupero o interventi di sostegno 

Nel corso del terzo anno sono stati organizzati corsi di recupero e sportelli, oltre al tradizionale 

recupero in itinere e pause didattiche. 

 Durante il quarto anno sono stati svolti in prevalenza recuperi in itinere , pause didattiche ed è 

stato prevalentemente assegnato studio individuale.  

Nel corso del quinto anno, agli studenti che presentavano valutazioni insufficienti è stato proposto 

lo studio individuale, il Corso di recupero o lo Sportello nelle diverse discipline.  

4.2. Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte nel corso del secondo biennio e del quinto anno ed hanno 

coinvolto varie discipline. 

Le attività svolte dalla classe: 

● Terzo anno:  

- Era stato programmato un Project Work che prevedeva la realizzazione di un tabellone 

segnapunti da collocare nella palestra della scuola di dimensioni 200 X 120 Cm. con 

controllo remoto Bluetooth attraverso una App. Android. L‟attività di sviluppo del software 

del tabellone e della console su smartphone prevedeva la programmazione anche 

dell‟insegna del Pascal presedentemente realizzata. Tuttavia, questa attività non è stata 

realizzata a causa del lockdown per il corona virus. 

      - Durante il Piano Estate 2021 è stato realizzato un pannello elettronico segnapunti multisport 

con 12 allievi della 3L e altri allievi della 3I. L‟attività è stata svolta in orario mattutino in due 

sessioni a giugno/luglio e a settembre per un totale di dodici incontri. La sessione di fine giugno 
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dal 28/06/2021 al 02/07/2021 e 05/07/2021 nel laboratorio L17 del Comandini e la sessione di 

settembre dal 06/09/2021 al 11/09/2021 nel laboratorio CAD del Pascal. Nella prima sessione è 

stato illustrato e definito il progetto ed introdotto Arduino con coding utilizzando le porte digitali e le 

strip_led WS2812 e successivamente è stato introdotto il real time clock con relative metodologie 

di implementazione. La seconda sessione ha richiesto una maggiore autonomia da parte degli 

allievi e sono stati formati dei gruppi di lavoro per occuparsi delle varie parti e attività inerenti alla 

realizzazione del pannello : disegno tecnico 2D e 3D con Fusion 360, sviluppo software con il 

simulatore di Tinkercad ed Arduino reale collegato al pannello, disegno e ritaglio lettere adesive 

con il plotter da taglio CNC Silhouette Cameo, implementazione della console di controllo su 

smartphone, coding Arduino per il modulo bluetooth, cablaggio elettronica del pannello. La parte 

didattica ed i primi collaudi sono stati svolti mentre il pannello necessita ancora di qualche ora per 

essere ultimato. 

 

● Quarto anno:  

○ 4 settimane stage dal 16/05/2022 al 11/06/2022 

○ attività su redazione CV e lettera di presentazione a cura del docente di lingua 

inglese della classe 

○ attività su redazione CV e lettera di presentazione a cura del docente di lingua 

italiana della classe 

○ attività di preparazione allo stage. L‟attività è stata organizzata dalla commissione 

PCTO e svolta dal prof. Olandese 

 

● Quinto anno:  

○ project work con attività laboratoriali trasversali: 

Titolo del Progetto: Weather data datection system 

Docente Referente: Neri Lorenzo 

                      Altri docenti coinvolti: Lombardi N., Melagranati L., Molara Federico 

○ attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di lingua italiana della classe 

○ attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di inglese della classe 

○ attività di orientamento in uscita e incontri con le aziende. L‟attività è stata 

organizzata dalla commissione PCTO dell‟istituto ed ha visto la partecipazione delle 

aziende: 

- 27/10 attività di orientamento in uscita ONIT Sumo Cup presso Campus 

universitario, 6 ore 

- 06/2 ITS, FITSTIC e ITS Maker (Istituti tecnici superiori), 3 ore 

                     - 06/3  KAPLET e QGS (Aziende) 2 ore 

 

- 21/3 VEM ONIT Maggioli DMA (Aziende) 4 ore  

○ attività in preparazione ai colloqui di lavoro. L‟attività è stata organizzata dalla 

commissione PCTO e svolta dal prof. Olandese 
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Le attività svolte hanno avuto una valutazione che è ricaduta nelle discipline coinvolte. Le 

attività di stage del quarto anno sono state valutate nel corso del quinto anno, essendo queste 

terminate oltre la data dello scrutinio. 

Si rimanda agli allegati dello scrutinio finale per la visione delle valutazioni PCTO confluite nel 

corso del quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 

Si rimanda agli allegati cartacei del presente documento per il dettaglio delle ore svolte da ogni 

studente della classe. 

4.3. CLIL: attività e modalità di insegnamento 

L‟attività CLIL svolta in 5L dal prof. Lorenzo Neri ha riguardato un modulo di 4 ore dal titolo 

Cybersecurity presentato nelle ore della disciplina Sistemi e Reti. 

L‟argomento non richiedeva particolari prerequisiti per essere affrontato. 

Il modulo è stato organizzato in 4 lezioni (ciascuna da 1 ora) nelle quali sono stati trattati i 

seguenti argomenti: 

• malware and cyber attacks 

• cryptography 

• hash function 

• digital signature and digital certificate 

La struttura di ogni lezione prevedeva una prima parte di recupero dei contenuti e del 

linguaggio inerenti alle lezioni precedenti, una sezione nella quale si introducevano nuovi 

contenuti attraverso video o testi lavorando sulle abilità di reading e listening, un insieme 

di attività atte a fissare i concetti spiegati e utili per prendere confidenza con i nuovi 

termini, attività volte a stimolare le abilità di speaking e writing e una parte finale di 
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riassunto di quanto trattato. In aggiunta alle attività svolte in presenza il docente ha 

assegnato del lavoro per casa (utilizzando la piattaforma Google Classroom su cui è stato 

caricato anche il materiale utilizzato in classe) che è risultato utile per verificare lo stato di 

apprendimento di quanto trattato. Non sono stati inseriti voti per questi compiti ma solo utili 

commenti/feedback per fare capire al singolo studente cosa si potesse migliorare. 

Durante le lezioni in presenza come attività utili a recuperare i contenuti e il linguaggio 

delle lezioni precedenti sono state proposte le attività dictionary, anagrammi, question 

loops e hot seat. Per le attività di listening sono stati utilizzati video di breve durata con un 

inglese di facile comprensione e contenenti animazioni utili a chiarire quanto spiegato. Per 

facilitare la comprensione dei video sono state utilizzate domande che potevano essere 

presentate agli alunni prima della visione e nel mentre in modo da poter prevedere il 

contenuto oppure all‟interno per richiamare l‟attenzione su alcuni contenuti chiave appena 

visionati. Per le attività di reading sono stati proposti testi di poche pagine, organizzati in 

diverse sezioni e contenenti immagini utili a chiarire o approfondire gli argomenti. 

Come attività per facilitare la comprensione ed aiutare ad assimilare i concetti e le parole 

chiave sono state proposte: crossword, nought and crosses, match words and definitions, 

fill in the gaps. Per facilitare le attività di speaking e writing sono state proposte attività 

quali: substitution table e step in a process. Le quattro lezioni sono state svolte in classe 

usufruendo di un proiettore, di casse audio e della connettività ad Internet. 

Per la condivisione del materiale è stata creata un “area specifica nello spazio virtuale 

Google Classroom all‟interno della quale sono state caricati i testi letti, i link ai video 

utilizzati, gli esercizi e i documenti di approfondimento. 
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La valutazione è stata assegnata attraverso una verifica orale e scritta. 

 

Gli alunni con disabilità o con disturbi specifici dell‟apprendimento non hanno necessitato 

di particolari strumenti dispensativi o compensativi. 

Le lezioni si sono svolte in un clima molto sereno e collaborativo. Gli alunni hanno 

partecipato intervenendo sia se sollecitati dal docente sia per chiedere eventuali 

chiarimenti. Il lavorare con un “altra lingua non è stato vissuto come un ostacolo in quanto 

le differenti attività proposte hanno consentito di facilitare l‟apprendimento semplificando la 

comprensione dei contenuti. 

4.4. Attività e progetti attinenti a “Educazione civica” 

Il Consiglio di Classe, riunito nel mese di Settembre, ha deciso di attribuire il ruolo di Referente 

dell‟Educazione Civica alla prof.ssa Tombetti Brunella ed ha definito una ripartizione preventiva 

delle ore tra le diverse discipline, in applicazione della legge n. 92 del 20 agosto 2019, secondo gli 

Assi: Costituzione, Sviluppo Sostenibile e Cittadinanza Digitale. 

Italiano e Storia: Costituente e Costituzione, 5 ore 

Lingua Inglese: Basic rights, 3 ore 

Sistemi e Reti: Etica e Tecnologia, 4 ore 

Informatica: Euro, Mercati e Democrazia Costituzionale, 2 ore 

GPOI: Cittadinanza digitale, 4 ore 

Scienze Motorie: Alimentazione, 2 ore 

Matematica: I Big Data, 3 ore 

Religione: Solidarietà e invito alla carità, 3 ore 
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Inoltre, sono stati svolti i seguenti Progetti: 

1) La violenza politica e il terrorismo. Strategie della tensione. Trasformazioni nell‟uso della 

violenza nella lunga transizione italiana, relatore Prof. Gagliardo, 2 ore 

2) Etica del metodo scientifico, relatore il nostro DS, 2 ore 

3) Evento “Generare il futuro”, uscita a S.Patrignano, 5 ore 

4) Progetto donazione Aido e Admo, 2 ore 

 

EDUCAZIONE CIVICA 4^ ANNO  21/22 

La referente dell‟Educazione Civica, Prof.ssa Tombetti Brunella ha suddiviso le 33 ore di 

Educazione Civica  tra i docenti delle varie discipline e ha proposto il tema dell‟ambiente per 

arrivare all‟economia circolare. Il Consiglio di Classe ha approvato questo argomento ed ogni 

docente lo ha sviluppato in maniera autonoma. Non sono stati approvati progetti di legalità inoltrati 

dalla Commissione Legalità. 

METODOLOGIE e VERIFICHE 

 I docenti, nell'ambito delle loro discipline, hanno svolto le attività avvalendosi di lezioni frontali, 

debate, filmati, audiovisivi, materiali online o fotocopie e verificato i contenuti attraverso prove a 

domande aperte, test o produzione di elaborati.  

 

4.5. Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

Progetto ERASMUS+ “Learning in Circles” ; AltERnativo 2021 

Progetto FAI Apprendisti Ciceroni 2021  

Progetto AVIS 2023 

Visione del film “Est, dittatura last minute”, regista A.Pisu, 2023 
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 Visione del film “Belfast” di Kenneth Branagh, 2023 

 Visione spettacolo in Lingua Inglese “Brexit”, 2023 

Gita a Barcellona nel novembre 2022 

      

4.6. Attivtà aggiuntive pomeridiane previste dal PTOF d’Istituto e progetto 

dal POF di classe 

Olimpiadi di Informatica e Olimpiadi di Matematica. Corso di Preparazione al conseguimento della 

certificazione linguistica B2-First Certificate.  Sportello d‟ascolto.  

4.7. Eventuali attività specifiche di orientamento 

Orientamento in uscita: presentazione ITS Fitstic e ITS Maker in aula Magna  

Orientamento in uscita: incontro Arma Carabinieri 
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5. Criteri di valutazione 

5.1. Criteri di valutazione nel triennio 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI  DI  VALUTAZIONE 

La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in 

itinere. La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta chiusa e 

aperta, test di comprensione, relazioni. 

Per la VALUTAZIONE  FORMATIVA si è tenuto conto della riflessione sull‟errore, di simulazioni e 

prove inerenti l‟Esame di Stato, di verifiche intermedie all‟interno di moduli e / o unità didattiche, di 

verifiche connesse all‟attività di Laboratorio, di contributi personali offerti nell‟Area di progetto. 

La  VALUTAZIONE  SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, ha tenuto conto 

dell‟impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dell‟autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell‟area di progetto. I risultati 

tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così articolati: 

voto 10 Eccellente capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia operativa 

voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 

proprietà le proprie conoscenze 

voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara e 

corretta 

voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara ed 

appropriata 

voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali ; esposizione 

semplice e lineare 

voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, esposizione 

incerta e non appropriata 

voto 4 
Gravemente 

insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 

scorretta 

voto 1 – 3  
Nettamente 

insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché inesistenti; 

esposizione non chiara e gravemente scorretta 
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5.2. Criteri di attribuzione crediti scolastici e formativi 

Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 
Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 
 

TABELLA A  
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 
        

 I anno  II anno III anno 
M = 6 7-8  8-9 9-10 
6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 
7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 
9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 
I criteri tenuti in considerazione per l‟attribuzione del voto di condotta e per l‟attribuzione dei 

punteggi all‟interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto 

indicato nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni anno 

scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 13.04.2017. La banda 

di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell‟interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 

Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle “esperienze 

maturate dall‟alunno al di fuori della scuola, coerenti con l‟indirizzo di studi e debitamente 

documentate”. Le esperienze formative, ai fini dell‟attribuzione del credito, devono: 
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· essere debitamente documentate; 

· riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione professionale, al 

lavoro, all‟ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed allo sport; 

· consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di corso 

che si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell‟esperienza formativa svolta non solo 

in relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici indicati 

nella programmazione di classe. 

 

6. Simulazione delle prove scritte 

In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all‟esame di Stato, discusso ed 

approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 2000, 

sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito indicato. 

6.1. Simulazione delle prove scritte, date di svolgimento e criteri di 

valutazione 

Simulazione di prima prova scritta il giorno: 5.5.23 

Simulazione di seconda prova scritta il giorno: 28.4.23 

Le simulazioni sono riportate negli allegati. 

Simulazione di prima prova 

Simulazione di seconda prova 
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7. Criteri di valutazione per l’esame 

7.1. Prima e seconda prova d’esame scritta 

I candidati vengono valutati nella prima prova d‟esame scritta sulla base della griglia di valutazione 

predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti nell‟allegato B. 

ALLEGATO AL DOCUMENTO 

I candidati vengono valutati nella seconda prova d‟esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 presente 

nell‟allegato C. ALLEGATO AL DOCUMENTO 

7.2. Prova d’esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta 

secondo le indicazioni dell‟O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell‟allegato A. ALLEGATO AL 

DOCUMENTO 

 

8. Contributi delle singole discipline (Programmi disciplinari) 

8.1. Lingua e letteratura italiana 

8.1.1. Relazione finale di Italiano e Storia 

Questo gruppo scolastico, che la scrivente segue fin dal terzo anno non è mai 

stato particolarmente unito , né a livello di aiuto reciproco e supporto nelle 

“fatiche “ scolastiche né a livello di relazioni amicali tra i componenti. Sono 

invece presenti dei gruppetti di ragazzi, anche apparentemente affiatati tra loro, 
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ma in definitiva poco solidali . L‟emergenza pandemica del 2020/ 21 e 

l‟andamento complicatissimo e dispersivo dei primi mesi del 21 hanno 

contribuito a mantenere questo clima, che si riflette in quella che si può 

interpretare come una diffusa diffidenza verso i compagni, che sono solo, a 

questo livello, compagni di gioco, banco e scherzi e che si traduce in scarsa 

partecipazione al dialogo educativo ,o, meglio, in una partecipazione che va 

sollecitata e stimolata continuamente. In terza si è lavorato , come tutti 

sappiamo, su Meet e Classroom . I ragazzi hanno scritto moltissimo ma anche 

copiato moltissimo, e studiato poco , perché le circostanze lo rendevano 

possibile. Dico sempre loro che Dante è rimasto incastrato nel Covid e che loro 

se lo sono perso…..Anni difficili che hanno lasciato il segno a tutti i livelli. 

L‟anno in corso, finalmente normale, li ha visti molto giocosi, allegri, contenti di 

ritrovarsi ma ancora in modo molto superficiale. Il clima in classe è allegro e 

piacevole, ma resta un clima di superficie perché nel momento del bisogno e 

dell‟urgenza ognuno pensa per sé. 

Lo scorso mese di Marzo ha messo bene in luce questa fragilità . Avevo 

assegnato l‟analisi del testo di Svevo “La profezia di una apocalisse cosmica” da 

svolgere a casa e molti ragazzi hanno usato la Chat Gpt per svolgerla. Io mi sono 

accorta, correggendo, che qualcosa non tornava perché non riconoscevo lo stile 

e i compiti erano perfetti in modo anomalo, poi uno di loro mi ha confidato che 

era stata usata l‟intelligenza artificiale . A questo punto mi sono resa conto che 

anche i compiti in classe svolti nello stesso periodo, molti , erano stati svolti con 
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la Chat. Dopo essermi consultata col Dirigente, ho dichiarato ai ragazzi che, non 

potendo risalire in alcun modo alla fonte, avrei dovuto annullare entrambi i 

compiti e le relative valutazioni. Ho aggiunto, in accordo col preside, che se i “ 

colpevoli” si fossero dichiarati avrei potuto annullare solo i loro compiti, per non 

penalizzare anche gli onesti. I colpevoli avrebbero solo dovuto rifare il compito, 

senza note disciplinari . 

Sinceramente ero certa che sarebbe accaduto, lo speravo per loro, ma non è 

stato così. Nessuno ha parlato, ciascuno ha aspettato gli altri. 

Questo episodio molto brutto e inaspettato ha rallentato il mio lavoro e sono 

rimasta con poche valutazioni , la consapevolezza di non poter più assegnare 

compiti scritti a casa , e l‟urgenza di concludere i programmi di italiano e storia 

nel migliore dei modi . 

Nel gruppo si possono individuare diverse modalità di approccio al percorso 

scolastico, perché sono presenti alcuni ragazzi molto motivati, capaci e sempre 

presenti nello studio e nell‟approfondimento, ai quali segue un altro gruppo, 

forse meno motivato, che va sollecitato ma che comunque riesce a conseguire 

risultati discreti e/o sufficienti. L‟ultimo gruppo, fortunatamente composto di 

pochi elementi, è formato da ragazzi che faticano seguire i ritmi della scuola e il 

percorso scolastico e che spesso, per fragilità in alcune discipline, scelgono di 

non seguire le lezioni e accumulano incertezze e valutazioni scarse. 

Pochissimi sono in grado di rielaborare e riconoscere collegamenti, anche tra i 

più capaci e portati per le Discipline umanistiche. 
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Per la Disciplina Italiano ho svolto il programma dividendolo in 2 moduli, come 

ho scritto in calce al Programma svolto. Ho lavorato usando il testo, gli appunti, 

le immagini e sempre mettendo a confronto gli autori a partire dal contesto 

storico di riferimento . Segnalo con rammarico che i testi nel modulo di Poesia 

sono pochi per mancanza di tempo, perché ogni testo va ripetuto molte volte, e a 

causa di quanto esposto sopra. 

Nel primo quadrimestre i ragazzi hanno svolto 3 compiti in classe , nel secondo 

resteranno solo 2 perché uno è corretto ma le valutazioni sono state annullate. 

Abbiamo sempre lavorato su tracce provenienti dall‟Archivio del Miur, per tutte 

le tipologie . 

Per la Disciplina Storia ho svolto il programma dall‟Unità d‟Italia fino alla 

Seconda Guerra Mondiale . Farò qualche essenziale e doveroso cenno alla 

Guerra Fredda ma non posso, per mancanza di tempo, andare oltre . 

Ho usato il testo di Barbero e tante immagini e video. Sono solita preparare 

delle “ impalcature “ delle lezioni per aiutare i ragazzi a seguirle. 
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8.1.2. Programma svolto Lingua Italiana 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSEGUITI NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO 

2022/2023 

Per modalità, strumenti e considerazioni si rimanda alla relazione finale 

CAPACITA' disciplinari 

utilizzare informazioni date, per ricostruire l'evoluzione artistica di un autore. 

riconoscere l'importanza di un autore nell'ambito della storia letteraria. 

organizzare esposizioni articolate e coerenti nei contenuti ed appropriate nell'uso della 

terminologia specifica. 

produrre testi scritti con argomentazioni personali, che rivelino sensibilità e conoscenza 

delle tematiche di cultura generale, nonché correttezza ortografica e coesione. 

produrre testi quali l'articolo di giornale, la relazione, il saggio breve, la lettera, l'analisi del 

testo non letterario, l'analisi del testo letterario in versi ed in prosa. 

Affrontare, come lettore autonomo e consapevole, testi di vario genere. 

COMPETENZE disciplinari 

collocare un testo letto autonomamente nella produzione complessiva dell'autore. 

individuare simboli, temi tipici di un autore. 

individuare caratteri stilistici e tematici tipici di un genere letterario. 

stabilire relazioni e confronti fra testi dello stesso autore 

confrontare più testi dello stesso genere, ma di autori diversi, individuandone somiglianze 

e differenze strutturali, linguistiche e tematiche. 
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CONOSCENZE disciplinari 

la specificità del testo letterario nelle sue principali tecniche compositive: metrica nelle sue 

linee essenziali, principali figure retoriche; tecniche espressive. 

la complessità del fenomeno letterario inteso come risultante della interazione di più ambiti 

(storico, filosofico, economico, religioso…) 

le principali linee di sviluppo del contesto storico-culturale. 

I contenuti e le tematiche caratterizzanti gli autori e le opere, in modo da possedere la 

peculiarità di ciascuno di essi ed il significato assunto nel più vasto quadro di riferimento 

della storia letteraria. 

le caratteristiche di stile e di contenuto di tipologie testuali quali l'articolo di giornale, la 

relazione, il saggio breve, l'analisi del testo non letterario, l'analisi del testo letterario in 

versi ed in prosa. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Libro di testo: 

Autori: Baldi- Giusso - Rezetti - Zaccaria; Ed. Paravia , 

 

Vol 2, 3-1, 3-2. 

 

Il programma riprende dallo scorso A.S. con A.Manzoni 

 

Alessandro Manzoni , cenni al romanzo “I Promessi sposi” e contestualizzazione storica e 
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culturale. In particolare abbiamo trattato la visione del mondo dell‟autore. 

Genesi dell‟opera e contesto storico , la storia interpretata dall‟autore 

L‟ideale manzoniano di società 

La concezione manzoniana della Provvidenza. 

Il Romanzo in Europa 

Storia, cultura ed idee del secondo ottocento in Italia e in Europa 

Un esempio : da “ Madame Bovary” di G.Flaubert : 

lettura.“ I sogni romantici di Emma” 

Il discorso indiretto libero 

Positivismo , età delle grandi trasformazioni : fondamenti storici e sociali 

Il Naturalismo francese : 

I fondamenti teorici e la poetica di Zola 

Il Verismo in Italia 

La diffusione del modello Naturalista 

L‟assenza di una scuola verista 

Differenze tra Naturalismo francese e Verismo italiano 

L‟isolamento di Verga 

Giovanni Verga 

La vita 

I romanzi pre - veristi 

La svolta verista 

Poetica e tecnica narrativa di Verga verista 
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L‟ideologia verghiana 

Il valore conoscitivo e critico del pessimismo, (cfr con Manzoni e la sua visione della 

storia) 

Dal Ciclo dei Vinti :I Malavoglia, trama , sistema dei personaggi e visione del mondo 

dell‟autore 

Lotta per la vita e “Darwinismo sociale” 

Lettura de “ impersonalità e regressione” da L‟amante di Gramigna; “Fantasticheria” da 

Vita dei Campi; “Rosso Malpelo”; 

Il Decadentismo 

 

Origine del termine decadente 

La visione del mondo decadente: il mistero e le corrispondenze; gli strumenti irrazionali del 

conoscere 

La poetica del Decadentismo: l‟estetismo; il nuovo linguaggio poetico ( tecniche 

espressive: analogia e sinestesia) 

Temi della letteratura decadente: decadenza, lussuria e crudeltà; la malattia e la morte; 

vitalismo e superomismo 

La crisi del ruolo dell‟intellettuale 

Gli eroi decadenti (l‟artista maledetto, l‟esteta, l‟inetto, la donna fatale) 

Il fanciullino e il superuomo 

Il romanzo decadente in Europa , cenni all‟opera di O. Wilde 

Confronto fra Decadentismo e Romanticismo 
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Confronto fra Decadentismo e Naturalismo 

Il Simbolismo Francese 

Caratteri generali 

Cenni alla personalità dei maggiori esponenti ( Baudelaire, Verlaine, Rimbaud) 

Lettura de “ L‟albatro”, di C.Baudelaire per affrontare la nuova poesia e il ruolo del poeta 

nel mutato contesto sociale. 

Giovanni Pascoli 

La vita: la giovinezza travagliata; iI nido familiare; l‟insegnamento universitario e la poesia. 

La visione del mondo: la crisi della matrice positivistica 

L‟ideologia politica: il socialismo umanitario 

I temi della poesia pascoliana: il Fanciullino e la “poesia pura”. 

I miti dell‟infanzia e della famiglia. 

Le soluzioni formali: sintassi, lessico, aspetti fonici e le figure retoriche. 

Lettura de “Una poetica decadente” tratto da “ il Fanciullino”; 

Dalla raccolta Mirycae:” “ X Agosto”, 

“ L‟assiolo”. Analisi dei testi e riconoscimento delle principali figure retoriche 

Gabriele D‟Annunzio, 

La Vita: il superuomo; la ricerca dell‟azione: la politica e il teatro; la guerra e l‟avventura 

fiumana; l‟estetismo e la sua crisi: l‟esordio; Il Piacere e la crisi dell‟Estetismo; la fase della 

bontà, la fase del superomismo 

Dalle Laudi: Alcyone,” La pioggia nel pineto” “ Meriggio” 
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Lo scenario culturale del primo Novecento 

Contesto storico: da Giolitti alla prima guerra mondiale 

La crisi del Positivismo: relatività e psicoanalisi; il pensiero di Nietzsche 

 

Le Avanguardie artistiche e letterarie del Primo Novecento 

Il Futurismo 

 

I temi, l‟impegno e il linguaggio, la novità. 

Il Manifesto del Futurismo e il Manifesto tecnico della letteratura futurista di Filippo 

Tommaso Marinetti 

Contesto storico : la Prima Guerra mondiale e i problemi del dopoguerra; contrasti 

sociali; l‟affermazione del Fascismo; politica interna ed estera; l‟alleanza con la Germania 

e la nuova guerra. 

La cultura: la politica culturale del Fascismo; la riforma scolastica; la censura e la difesa 

dell‟italianità; intellettuali e Fascismo. 

Giuseppe Ungaretti 

La vita: dall‟Egitto all‟esperienza parigina; l‟affermazione letteraria e le raccolte poetiche 

della maturità. 

La poetica: Ermetismo : la funzione della poesia e l‟analogia; la poesia come 

illuminazione e gli aspetti formali. 

Letture: ” Il porto sepolto”; “ Veglia”; “ ” San Martino del Carso”; “ Mattina”;” Soldati”. 
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Luigi Pirandello , 

La vita: gli anni giovanili; il dissesto economico; l‟attività teatrale; i rapporti con il fascismo 

La visione del mondo: il vitalismo; la critica dell‟identità individuale; la “ trappola” della vita 

sociale; Il rifiuto della socialità; il relativismo cognitivo 

La poetica:” Il sentimento del contrario” e l‟umorismo. 

La differenza tra comico e umoristico secondo Pirandello 

I romanzi: Il fu Mattia Pascal“ trama dell‟opera , vicende dell‟”eroe” Mattia . Lettura dei 

brani Approfondimento delle tematiche fondamentali 

Lettura de “ La Patente”, “ La carriola” 

Italo Svevo 

La vita: la declassazione e il lavoro impiegatizio; il salto di classe sociale e l‟abbandono 

della letteratura; l‟incontro con Joyce e la ripresa della scrittura; la fisionomia intellettuale 

di Svevo. 

La cultura di Svevo e i suoi maestri di pensiero ,Nietzsche e Darwin. La psicoanalisi e gli 

influssi degli scrittori dell‟ottocento. 

Il romanzo: “La coscienza di Zeno” : l‟impianto narrativo; il trattamento del tempo; le 

vicende; l‟inettitudine dell‟”eroe” 

Letture : “ Il fumo”;” Psico-analisi“ La profezia di un‟apocalisse cosmica” 

Le nuove tecniche narrative: monologo interiore e flusso di coscienza 

 

Eugenio Montale, dopo il 15 di Maggio 

La vita: gli esordi; a Firenze; gli anni del dopoguerra; 
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La poetica: la sfiducia nella parola poetica; una poetica degli oggetti; la rappresentazione 

concreta del “ male di vivere”; il correlativo oggettivo; la divergenza dalla poesia ermetica 

 

Ossi di seppia: le edizioni, la struttura e i rapporti con il contesto culturale; il titolo e il 

motivo dell‟aridità; la crisi di identità, la memoria e l‟indifferenza; il varco. 

Letture”; “ Non chiederci la parola”; “ spesso il male di vivere ho incontrato”; 

dalle Occasioni :“La casa dei doganieri” 

 

Il programma consiste in 2 grandi moduli, che ho svolto in tempi diversi, trattando prima il 

modulo del Romanzo e individuando un preciso Punto Di Svolta nella Rivoluzione 

industriale di fine Ottocento , con uno sguardo indietro a Manzoni , quindi al primo 

Ottocento, poi attraversando il Positivismo con Zola e Flaubert, fino a Verga. Ho poi 

trattato un romanzo di D‟Annunzio , per il decadentismo e la dissoluzione dell‟idea 

tradizionale di personaggio con Pirandello e Svevo, per evidenziare la crisi della società 

e dei valori tradizionali del mondo nuovo, poi il modulo della Poesia, che ho iniziato con il 

testo di Baudelaire “l‟Albatro” per evidenziare la crisi del ruolo della poesia nella società 

di fine „800, per poi riprendere il D‟Annunzio come poeta decadente. Ho poi continuato il 

percorso con Pascoli, Ungaretti e Montale. 

Romanzo : Da Manzoni a Zola, Flaubert, Verga, fino a D‟annunzio, Pirandello, Svevo. 

Nello studio di entrambi abbiamo lavorato sui rapporti tra letteratura, società, cultura e 

storia, evidenziando i grandi cambiamenti della fine dell‟‟800. 
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8.2. Storia 

8.2.1. Relazione finale di Italiano e storia 

Questo gruppo scolastico, che la scrivente segue fin dal terzo anno non è mai 

stato particolarmente unito , né a livello di aiuto reciproco e supporto nelle 

“fatiche “ scolastiche né a livello di relazioni amicali tra i componenti. Sono 

invece presenti dei gruppetti di ragazzi, anche apparentemente affiatati tra loro, 

ma in definitiva poco solidali . L‟emergenza pandemica del 2020/ 21 e 

l‟andamento complicatissimo e dispersivo dei primi mesi del 21 hanno 

contribuito a mantenere questo clima, che si riflette in quella che si può 

interpretare come una diffusa diffidenza verso i compagni, che sono solo, a 

questo livello, compagni di gioco, banco e scherzi e che si traduce in scarsa 

partecipazione al dialogo educativo ,o, meglio, in una partecipazione che va 

sollecitata e stimolata continuamente. In terza si è lavorato , come tutti 

sappiamo, su Meet e Classroom . I ragazzi hanno scritto moltissimo ma anche 

copiato moltissimo, e studiato poco , perché le circostanze lo rendevano 

possibile.  

Anni difficili che hanno lasciato il segno a tutti i livelli. 

L‟anno in corso, finalmente normale, li ha visti molto giocosi, allegri, contenti di 

ritrovarsi ma ancora in modo molto superficiale. Il clima in classe è allegro e 

piacevole, ma resta un clima di superficie perché nel momento del bisogno e 

dell‟urgenza ognuno pensa per sé. 
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Lo scorso mese di Marzo ha messo bene in luce questa fragilità . Avevo 

assegnato l‟analisi del testo di Svevo “La profezia di una apocalisse cosmica” da 

svolgere a casa e molti ragazzi hanno usato la Chat Gpt per svolgerla. Io mi sono 

accorta, correggendo, che qualcosa non tornava perché non riconoscevo lo stile 

e i compiti erano perfetti in modo anomalo, poi uno di loro mi ha confidato che 

era stata usata l‟intelligenza artificiale . A questo punto mi sono resa conto che 

anche i compiti in classe svolti nello stesso periodo, molti , erano stati svolti con 

la Chat. Dopo essermi consultata col Dirigente, ho dichiarato ai ragazzi che, non 

potendo risalire in alcun modo alla fonte, avrei dovuto annullare entrambi i 

compiti e le relative valutazioni. Ho aggiunto, in accordo col preside, che se i “ 

colpevoli” si fossero dichiarati avrei potuto annullare solo i loro compiti, per non 

penalizzare anche gli onesti. I colpevoli avrebbero solo dovuto rifare il compito, 

senza note disciplinari . 

Sinceramente ero certa che sarebbe accaduto, lo speravo per loro, ma non è 

stato così. Nessuno ha parlato, ciascuno ha aspettato gli altri. 

Questo episodio molto brutto e inaspettato ha rallentato il mio lavoro e sono 

rimasta con poche valutazioni , la consapevolezza di non poter più assegnare 

compiti scritti a casa , e l‟urgenza di concludere i programmi di italiano e storia 

nel migliore dei modi . 

Nel gruppo si possono individuare diverse modalità di approccio al percorso 

scolastico, perché sono presenti alcuni ragazzi molto motivati, capaci e sempre 
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presenti nello studio e nell‟approfondimento, ai quali segue un altro gruppo, 

forse meno motivato, che va sollecitato ma che comunque riesce a conseguire 

risultati discreti e/o sufficienti. L‟ultimo gruppo, fortunatamente composto di 

pochi elementi, è formato da ragazzi che faticano seguire i ritmi della scuola e il 

percorso scolastico e che spesso, per fragilità in alcune discipline, scelgono di 

non seguire le lezioni e accumulano incertezze e valutazioni scarse. 

Pochissimi sono in grado di rielaborare e riconoscere collegamenti, anche tra i 

più capaci e portati per le Discipline umanistiche. 

Per la Disciplina Italiano ho svolto il programma dividendolo in 2 moduli, come 

ho scritto in calce al Programma svolto. Ho lavorato usando il testo, gli appunti, 

le immagini e sempre mettendo a confronto gli autori a partire dal contesto 

storico di riferimento . Segnalo con rammarico che i testi nel modulo di Poesia 

sono pochi per mancanza di tempo, perché ogni testo va ripetuto molte volte, e a 

causa di quanto esposto sopra. 

Nel primo quadrimestre i ragazzi hanno svolto 3 compiti in classe , nel secondo 

resteranno solo 2 perché uno è corretto ma le valutazioni sono state annullate. 

Abbiamo sempre lavorato su tracce provenienti dall‟Archivio del Miur, per tutte 

le tipologie . 

Per la Disciplina Storia ho svolto il programma dall‟Unità d‟Italia fino alla 

Seconda Guerra Mondiale . Farò qualche essenziale e doveroso cenno alla 

Guerra Fredda ma non posso, per mancanza di tempo, andare oltre . 

Ho usato il testo di Barbero e tante immagini e video. Sono solita preparare 
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delle “ impalcature “ delle lezioni per aiutare i ragazzi a seguirle. 

 

 

 

 

8.2.2. Programma svolto Storia 

 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSEGUITI NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

CAPACITA' disciplinari 

comprendere il valore della memoria storica 

scoprire la dimensione storica del presente 

comprendere, accettare e valorizzare le differenze 

porre domande, formulare ipotesi così da problematizzare la disciplina 

utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite per orientarsi nella molteplicità delle 

informazioni 

vedere se stesso come soggetto storico attivo 

COMPETENZE disciplinari 

comprendere semplici letture e documenti storici 

analizzare (individuare e raccogliere le informazioni) 

classificare (dare ordine alle informazioni, distinguendo quelle principali da quelle secondarie) 

sintetizzare (selezionare le informazioni, organizzandole in personali schemi di riferimento) 

individuare gli opportuni collegamenti tra i fenomeni 
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stabilire relazioni diacroniche e sincroniche 

dare ordine logico alle conoscenze acquisite, articolandole in quadri organici 

costruire personali quadri di riferimento 

organizzare esposizioni orali chiare ed appropriate 

affrontare verifiche scritte secondo le tipologie previste dall'esame di stato 

affiancare all'esposizione narrativa una rielaborazione critica dei contenuti 

CONOSCENZE disciplinari 

la natura diversa delle fonti ed i limiti della ″obiettività″ dello storico 

la complessità del fenomeno storico, inteso come risultante della interazione di più ambiti 

(economico, politico, religioso, militare, culturale, scientifico, tecnico) 

le linee di sviluppo dell'evoluzione storica analizzata 

i contenuti caratterizzanti i singoli argomenti trattati 

I contenuti rispettano la scansione cronologica tradizionale, col proposito dei docenti di attuare 

scelte che permettano una conoscenza dell‟epoca più vicina. 

 

L‟Ottocento, dopo un veloce ripasso di quanto utile a riprendere il filo della storia, 

dalle guerre per l‟indipendenza alle moderne ideologie. 

L‟Unità d‟Italia, Roma capitale 

Le condizioni di vita degli italiani 

La classe dirigente, Destra e Sinistra 

Lo Stato accentrato , il Mezzogiorno e il Brigantaggio 

L‟unificazione economica 
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La Sinistra al governo e il completamento dell‟unità 

La politica economica della Sinistra al governo, agricoltura e sviluppo delle industrie 

I movimenti operai e le organizzazioni cattoliche 

L‟emigrazione, tanti italiani in America in cerca dell‟”american dream” 

 

La politica Estera: Triplice alleanza ed espansione coloniale 

 

Europa e Mondo. 

Ritenendo questo modulo particolarmente interessante e vicino per i suoi contenuti ai 

ragazzi, ho dedicato a esso molte lezioni, durante le quali abbiamo letto e analizzato i testi 

storiografici sotto indicati . 

La Seconda Rivoluzione Industriale: 

Ottimismo borghese e cultura positiva , 

La crescita demografica e la trasformazione delle città 

La società di massa e i suoi caratteri 

Scienza e determinismo, tecnologia e medicina, invenzioni e innovazioni: C.Darwin, 

H.Spencer, ; C. Lombroso, 

La società diviene più complessa con la nascita del movimento operaio. 

Voci e movimenti d‟idee del Socialismo Utopistico. 

Karl Marx e il Capitale, la nascita dell‟Internazionale dei lavoratori. 

L‟Europa delle grandi potenze. 

La guerra franco / prussiana e l‟Unificazione tedesca. 
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L‟Ascesa della Prussia e l‟Equilibrio di Bismark. 

Mondo . 

La Febbre coloniale. 

La spartizione dell‟Africa. 

La conquista dell‟Asia. 

Colonizzatori e colonizzati. 

 

Il Novecento. 

L‟Italia dei primi del secolo 

L‟Età giolittiana, economia e cultura di un paese che cambia 

Venti di guerra: tra interventismo e neutralità, le posizioni politiche in Italia 

Europa: la Prima guerra mondiale 

Venti di guerra in Europa, la corsa agli armamenti 

Una reazione a Catena 

L‟attentato di Sarajevo 

1914/1915 : dalla guerra di movimento alla guerra di posizione, fronti e trincee, la prima 

guerra “moderna”. 

Le tecnologie al servizio della guerra. 

La vita dei soldati e dei civili durante il conflitto 

L‟Italia a una svolta, 1915/1916, lo stallo. 

L‟anno 1917, il più duro: la Russia esce dal conflitto, gli Stati Uniti intervengono 

1918 : la sconfitta degli imperi centrali. 
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Vincitori e vinti. 

La Rivoluzione Russa: 

Da Lenin a Stalin, la struttura e la filosofia dello stato comunista. Collettivizzazione e 

industrializzazione. 

 

Il primo Dopoguerra . 

Le conseguenze economiche della guerra 

Versailles e le sue contraddizioni 

I mutamenti nella vita sociale 

Il Biennio Rosso, rivoluzione e controrivoluzione in Europa e in Italia 

Differenze tra il patriottismo del primo Ottocentesco e il nazionalismo del Novecento 

Il Dopoguerra in Italia. 

Le tensioni del dopoguerra 

La crisi politica e il Biennio Rosso 

Lo Squadrismo fascista 

Mussolini alla conquista del potere 

La Marcia su Roma 

Verso il Regime, la Dittatura “a viso aperto”, letture da un libro di storia di età fascista. 

La creazione dello stato fascista, tra economia e cultura “ di regime” 

Scuola, educazione e informazione 

Il Totalitarismo Italiano e i suoi limiti 

La politica estera, l‟Asse Roma -Berlino e il Patto D‟Acciaio 
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La stretta totalitaria e le leggi razziali 

L‟Opposizione al Fascismo 

La crisi planetaria. 

Democrazie in crisi 

Gli Stati Uniti e il Wall Street Crash,1929 

La crisi diventa mondiale e favorisce il consolidarsi di Totalitarismi e Dittature, le 

conseguenze in Europa 

L‟intervento dello Stato e le grandi trasformazioni della vita sociale 

La politica dell‟”appeasement” 

Roosevelt e il New Deal 

In Germania cresce e si consolida il potere di Adolf Hitler 

Dall‟igiene razziale alle politiche di sterminio 

L‟ascesa del Nazismo. 

La Guerra Civile spagnola 

Guerra mondiale, guerra totale. 

questa parte del programma sarà svolta dopo il 15 Maggio 2022 

Le origini e le responsabilità 

La “guerra lampo” 

La sconfitta della Francia e la Resistenza della Gran Bretagna 

La guerra in Italia 

1941: entrano in guerra URSS e Stati Uniti. 

Resistenza e Collaborazionismo 
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La “soluzione finale “e la Shoah 

Le battaglie decisive 

Dallo sbarco in Sicilia allo sbarco in Normandia 

L‟Italia . la caduta del Fascismo e l‟Armistizio, Resistenza e Guerra Civile 

La conferenza di Yalta 

 

La fine della guerra e la bomba Atomica 

Italia 

La nascita della Costituzione italiana con la Disciplina Educazione Civica 
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8.3. Inglese 

8.3.1. Relazione finale Lingua Inglese 

Insegnante: Nicoletta Abbondanza 

 

Ho seguito la classe come docente di Lingua Inglese dal 1° anno scolastico e ho potuto verificare  

la loro competenza linguistica nel corso degli anni . E‟ sempre stata una classe che ha avuto 

bisogno di essere stimolata al lavoro. Ho proposto una didattica inclusiva per coinvolgere tutti gli 

allievi alla partecipazione alle lezioni, creando un ambiente sereno e favorevole all‟apprendimento. 

In alcuni casi, ho notato una diminuzione dell‟impegno, del profitto e della partecipazione attiva alle 

lezioni negli ultimi due anni, probabilmente a causa della pandemia. Questo atteggiamento non ha 

favorito il miglioramento anche se hanno raggiunto un profitto sufficiente. Per alcuni di questi allievi  

risulta difficile l‟esposizione dei contenuti in lingua inglese. Un piccolo gruppo ha dimostrato 

interesse per la disciplina, coltivandola anche con strumenti individuali e maturando una 

competenza discreta, buona, più che buona o ottima. La classe è sempre stata rispettosa nei 

confronti dell‟insegnante.         

 Obiettivi disciplinari: 

Conoscenze: 

-perfezionare il lessico, le strutture grammaticali e sintattiche del livello B2 

-conoscere il contesto storico-sociale relativo ai brani proposti 

-conoscere gli aspetti legati alla realtà personalizzante 

 

Abilità 

-comprendere una varietà di messaggi orali in contesti differenziati trasmessi attraverso diversi 

canali 

-comprendere testi scritti di attualità e socio-culturali, tecnico-scientifico o letterali 
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-fare l‟analisi testuale di un testo letterario, riassumerlo e commentarlo 

-produrre testi chiari, orali e scritti, adeguati ai diversi contesti di tipo descrittivo, espositivo e 

argomentativo 

 

Competenze 

-stabilire rapporti interpersonali, sostenendo una conversazione in L2, funzionale al contesto e alla 

situazione della comunicazione 

-analizzare e contestualizzare autonomamente testi vari e coglierne gli elementi fondanti 

-esprimere opinioni motivate su argomenti di varia natura 

-saper attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta degli strumenti sia 

nell‟individuazione di strategie idonee al raggiungimento degli obiettivi prefissati 

-saper operare collegamenti interdisciplinari all‟interno del percorso 

- approfondire autonomamente tematiche in previsione dell‟Esame di Stato attraverso ricerca 

bibliografica 

 

Metodi di Insegnamento 

Si sono privilegiati il metodo nozionale-funzionale e attività di tipo comunicativo in cui le abilità 

linguistiche vengono utilizzate in situazioni adeguate alla realtà dello studente. Le principali 

metodologie  e strategie didattiche sono state: lezione frontale, lezione discussione, attività di 

rinforzo dei contenuti attraverso domande. Principalmente l‟attività didattica si è basata sulla 

lettura, sull‟analisi e sul commento in classe dei testi presi in considerazione. Si è cercato di 

scegliere argomenti che potessero suscitare l‟interesse degli allievi tramite attività di listening e 

reading  per cui periodicamente si sono ascoltati brani e interviste  e letti articoli di interesse 

generale con relativi esercizi di comprensione. In questo modo la classe è stata preparata alle 

prove Invalsi.  Inoltre si è cercato di lavorare per l‟acquisizione di un metodo di scrittura secondo la 

didattica anglosassone che prevede una paragrafazione esatta, un uso di topic sentences e di 
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linkers. Gli studenti, a questo proposito, hanno redatto una relazione sulla loro esperienza 

scuola/lavoro. 

 

Criteri di verifica e di valutazione 

I criteri di valutazione del profitto di ogni allievo si sono basati sulla partecipazione attiva  e 

costruttiva al lavoro scolastico tenendo conto dell‟interesse, dell‟impegno e della competenza 

linguistica raggiunta  oltre alla partecipazione al dialogo educativo, della progressione 

nell‟apprendimento e della capacità di autonomia. 

Le verifiche scritte sono state due per quadrimestre, considerando che la prova d‟esame d‟Inglese 

sarà solo orale. Di conseguenza,  si sono favorite le verifiche orali. A queste si sono affiancate 

altre prove più informali svolte in classe: esercizi di vero/falso, fill in the table, fill in the gaps with 

the missing words, think critical, read the text and answer the questions. 

Le attività di verifica orale hanno comportato domande mirate a risposte dirette e precise, 

esposizioni argomentate e colloqui per accertare le capacità di collegamento e di analisi.  

Le verifiche scritte sono state valutate in base alla comprensione del quesito, alla completezza e 

grado di sintesi della risposta e alla correttezza morfosintattica e lessicale. Le verifiche orali hanno 

tenuto conto soprattutto della padronanza della lingua e capacità espositiva e della conoscenza 

specifica degli argomenti richiesti. Si sottolinea che è stata messa in primo piano la capacità 

comunicativa.  

 

 

8.3.2. Programma svolto Lingua Inglese 

Reporf of working experience 

INTO SOCIETY ISSUE 2 – IDENTITY    Modulo 1 

Who am I? p 34 

England in search of identity p 36 
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Embracing otherness p 37 

What makes up a typical American?   p 38 

The American Dream p 39 

The Dreaming. Australian Aborigenes‟ identity p 41 

The future of Identity: Is social networking redefining identity? P 42 

One, No One, One Hundred Thousand p 43 

Mahatma Gandhi Non-violent struggle for Indian identity p 46 

INTO SOCIETY ISSUE 3 FREEDOM AND EQUALITY   Modulo 2 

Basic rights p 56  Educazione Civica 

The long road to democracy. The Magna Carta p 60 

We hold these truths to be self-evident...  the 1776 Declaration of  Independence p 62 

Does the American Constitution still matter? p 63 

I have a dream: Martin Luther King p 66-67 

Rosa Parks: “I won‟t stand up!” p 68   Educazione Civica 

Nelson Mandela: “Our march to freedom is irreversibile.” p 69  Educazione Civica 

South Africa 1950s-1990s The long way to the end of Apartheid p 327 Educazione Civica 

All equal? Animal Farm by George Orwell. Extract from Chapter 1 p 72-73 

INTO SOCIETY ISSUE 4 THE PACE OF CHANGE    Modulo 3 

The Pace of Change, A time of radical alterations p 80    

Globalisation p 82 

Pros and cons of globalisation p 83 

The toll of globalisation: Workers‟ rights in the globalised world p 84 
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Where is the EU going? What does the EU do? An economist‟s point of view p 86 

The origin of the EU (Ricerca eseguita dagli studenti) 

Brexit or Bremain? P 87 

The “coming out” of illegal immigrants p 90 

Malala Yousafzai p 92 

The Industrial Revolution p 152 

TOOL for SOCIETY 3 THE UNITED STATES OF AMERICA   Modulo 4 

From Progress to World War II p 191 

The Cold War era p 191 

 

 

Libro di testo in uso: 

Ballabio, Brunetti, Bedell, The Fire and the Rose, Europass 

Complete Invalsi 2.0 – Helbling  (Per le prove di comprensione e di ascolto) 
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8.4. Matematica 

8.4.1. Relazione finale 

 

 

CONDOTTA DEGLI ALUNNI IN CLASSE 

La classe risulta formata da ventisette studenti mediamente educati ed abbastanza scolarizzati. 

Alcuni alunni hanno avuto un atteggiamento iniziale pigro nei confronti della disciplina. Non sono 

stati tutti e sempre ugualmente motivati: alcuni sono capaci di facili entusiasmi ma non sono 

sempre accompagnati da una reale volontà di attuare le iniziative proposte; un esiguo numero di 

studenti, invece, ha partecipato molto attivamente alle lezioni e si è prodigato per aiutare alcuni 

compagni in difficoltà. Globalmente si evidenzia una certa difficoltà per alcuni studenti ad uscire 

dagli schemi sviluppati in classe. La frequenza è stata regolare. 

SINTESI DELL'ATTIVITÀ SVOLTA NEL CORSO DELL'ANNO SCOLASTICO ED ELENCO DEI 

CONTENUTI 

I programmi sono stati svolti secondo i tempi, le modalità previste e gli accordi presi nella riunione 

di dipartimento di inizio anno. Il lavoro, organizzato in moduli, può essere schematizzato nel 

seguente modo: 

• verifica dei prerequisiti ed eventuale recupero; 

• presentazione di una problematica ed eventuale stimolo alla deduzione di possibili soluzioni 

(discussione guidata); 

• lezione frontale; 

• riflessione individuale (approfondimento sul testo); 

• riflessione collettiva ed eventuali chiarimenti ed approfondimenti; 

• esercitazioni in cui gli allievi sono invitati ad applicare quanto appreso, utilizzare le nuove 



 

51 

 

conoscenze per risolvere problemi sempre più complessi; 

• verifiche formative e verifiche orali; 

• verifiche scritte: 

- test strutturati e non; 

- questionari a risposta aperta con esplicita richiesta di ragionate motivazioni; 

- verifiche sommative; 

• recupero in itinere e/o anche individualizzato per quegli argomenti che non sono stati 

completamente acquisiti; 

Si sono pertanto privilegiate le discussioni guidate, piuttosto che le pur necessarie lezioni frontali e 

si è cercato di invitare gli alunni ad una approfondita riflessione individuale utilizzando, sia nei 

compiti a casa che nelle verifiche in classe, esercizi che non richiedessero la sola applicazione di 

quanto preventivamente appreso ma che stimolassero le loro capacità critiche e creative. Sono 

stati inoltre utilizzati strumenti interattivi didattici quali proiettore, computer e piattaforme didattiche 

di supporto quali Desmos, Geogebra, Google Classroom, Khan Academy, il portale digitale del 

testo in adozione ed il Tutor digitale Matematico Zanichelli. Per l‟elenco dei contenuti svolti si 

rimanda al programma finale allegato; per i modi e i tempi si rimanda al piano di lavoro stilato dal 

dipartimento di Matematica e presentato ad inizio anno scolastico. 

 

LIVELLI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI DALLA CLASSE. 

Fin dalle prime lezioni si è osservato un livello complessivo di preparazione sufficiente per circa il 

60% della classe e discreto, buono e in un paio di casi eccellente per il resto della classe e si    

sono così potuti affrontare gli argomenti di questo quinto anno di studi senza particolari problemi. 

All‟interno della classe alcuni alunni presentavano alcune lacune di base nella preparazione, 

tuttavia, con un lavoro di recupero in itinere, sono riusciti comunque a restare al passo con la 

classe. Nel corso dell‟anno scolastico interesse e impegno sono stati crescenti per un cospicuo 

numero di alunni. Nel secondo quadrimestre sono state svolte tre ore di Ed. civica sull‟argomento 

“I big data”rientrante nel terzo asse fondamentale “cittadinanza digitale”. Al termine dell‟anno 

scolastico il livello di apprendimento è maggiore o uguale alla sufficienza per la quasi totalità della 
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classe: 17 alunni raggiungono la sufficienza, 3 raggiungono risultati discreti, 4 raggiungono un 

buon livello di preparazione e 3 un ottimo livello. Tale quadro è stato raggiunto anche con 

l‟attivazione di un corso di recupero in itinere della durata di una settimana. 

 

 

 

 

8.4.2. Programma svolto Matematica 

 

Libri di testo utilizzati: 

Bergamini M. - Trifone A. - Barozzi G., “Matematica.verde” vol. 4b – Ed. Zanichelli. 
Bergamini M. - Trifone A. - Barozzi G., “Matematica.verde” vol. 5 – Ed. Zanichelli. 
Bergamini M. - Trifone A. - Barozzi G., “Matematica.verde” vol. ε – Ed. Zanichelli. 

 

9. Ripasso 
Conoscenze: 

 limiti e derivate, 
 studio di funzione. 

 

Abilità: 

 sapere calcolare la derivata di una funzione reale di variabile reale, 
 sapere disegnare il grafico di semplici funzioni razionali, irrazionali, esponenziali, 

logaritmiche, goniometriche. 
 

10. Integrali 
Conoscenze: 

 integrale indefinito, 
 integrazioni immediate, 
 integrazione per sostituzione. 
 integrazione delle funzioni razionali fratte, 
 integrazione per parti, 
 area del trapezoide e integrale definito, 
 proprietà dell‟integrale definito, 
 teorema della media integrale, 
 valor medio di una funzione in un intervallo 
 funzione integrale, 
 teorema fondamentale del calcolo integrale, 
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 formula per il calcolo dell‟integrale definito, 
 calcolo di aree e di volumi, 
 integrali impropri. 

 

Abilità: 

 sapere il significato di primitiva per una funzione, 
 saper dare la definizione di integrale indefinito, 
 sapere e saper applicare le proprietà degli integrali indefiniti, 
 saper risolvere integrali immediati, 
 saper risolvere integrali di funzioni razionali fratte (con denominatore di primo e 

secondo grado), 
 sapere e saper dimostrare la formula di integrazione per parti, 
 saper risolvere integrali per parti, 
 saper risolvere integrali per sostituzione, 
 saper definire un integrale definito, 
 sapere e saper applicare le proprietà degli integrali definiti, 
 sapere e saper dimostrare il teorema della media, 
 sapere calcolare il valor medio di una funzione in un intervallo, 
 sapere e saper dimostrare il teorema fondamentale del calcolo integrale, 
 sapere risolvere integrali definiti,



 

 

 saper applicare il calcolo integrale a semplici problemi di area e volume, 
 saper risolvere integrali impropri. 

 

11. Equazioni differenziali 
Conoscenze: 

 definizione di equazione differenziale e di ordine di un‟equazione differenziale, 
 integrale generale, integrale particolare, 
 equazioni differenziali del primo ordine:

■ equazioni del tipo y'  

=f 

(x) 

,

y'  

=f 

(x) 

,

■ equazioni a variabili separabili, 

■ equazioni lineari omogenee e complete, 

■ equazioni omogenee, 
 teorema di esistenza e unicità di Cauchy, 
 equazioni differenziali del secondo ordine:

■ equazioni del tipo y'' = f (x) ,

y''



 

 

= f (x) , = f (x) ,

■ equazioni lineari a coefficienti costanti omogenee y"by'cy  0 , 

■ equazioni lineari a coefficienti costanti non omogenee y"by'cy  r(x) , con: 
 r(x) polinomio di grado n, 

 r(x) funzione del tipo 𝑠(𝑥)𝑒𝛼𝑥 

 r(x) funzione del tipo  
 

Abilità 

 saper definire un‟equazione differenziale, 
 saper riconoscere una equazione differenziale e saperne determinare il suo ordine, 
 sapere riconoscere integrale generale, particolare e singolare di un‟equazione differenziale, 
 sapere determinare l‟integrale generale e l‟integrale particolare, nota la condizione iniziale di 

una equazione differenziale del primo ordine del tipo 𝑦! = 𝑓(𝑥), a variabili o separabili, lineari 
omogenee e non omogenee, 

 sapere determinare l‟integrale generale e l‟integrale particolare, note le condizioni iniziali, di una 

equazione differenziale del secondo ordine del tipo 𝑦!! = 𝑓(𝑥) lineari a coefficienti costanti 
omogenee e a coefficienti costanti non omogenee nei casi trattati. 

 

12. Le serie 
Conoscenze: 

 definizione di successione numerica, 
 progressioni aritmetiche: definizione, somma dei termini di una progressione aritmetica finita, 
 progressioni geometriche: definizione, somma dei termini di una progressione geometrica finita, 
 concetto di serie numerica, 
 definizioni fondamentali e terminologia (termine generale, ridotta n-esima, resto k-esimo di una 

serie), 
 serie convergenti, divergenti, indeterminate, 
 proprietà generali delle serie, 
 serie telescopiche e serie di Mengoli, 
 definizione di serie geometrica e sue caratteristiche, 
 definizione di serie armonica, armonica di ordine α e loro caratteristiche,
 condizione necessaria per la convergenza (Teorema di Cauchy): lim 

n→+ ∞
𝑎n = 0,

𝑎n = 0,

 criterio generale di convergenza, 
 criteri di convergenza per la serie a termini positivi: criterio del confronto o di Gauss, criterio del 

confronto asintotico, criterio del rapporto, criterio della radice, 
 serie a termini di segno alterno e criterio di Leibniz, 
 serie a termini di segno qualsiasi,
 convergenza semplice e assoluta, 
 successione di funzioni e serie di funzioni. 
 convergenza puntuale, insieme di convergenza, 
 serie di potenze, teorema di Abel, intervallo di convergenza e raggio di convergenza, 
 polinomi e formule di Taylor e di Maclaurin, sviluppo in serie di Taylor e di Maclaurin delle 

principali funzioni, 
 applicazioni degli sviluppi in serie: il calcolo approssimato dei valori di una funzione, il calcolo 

approssimato di integrali, il calcolo dei limiti. 
 
Abilità 

 saper definire una successione numerica, una progressione aritmetica e geometrica, 

.   x k x h e x 
cos sin 



 

 

 saper calcolare la somma dei termini di una progressione aritmetica e geometrica finita, 
 saper definire una serie numerica e sapere utilizzare la terminologia corretta, 
 saper distinguere tra serie convergente, divergente e indeterminata, 
 conoscere la serie di Mengoli, 
 sapere riconoscere serie in forma telescopica e saperne determinare la somma in semplici casi, 
 conoscere le seria armonica di ordine α e il suo carattere, 
 saper calcolare la ridotta n-esima di una serie geometrica e la sua somma quando è 

convergente 
 saper determinare il carattere di una serie a segno costante applicando i criteri del confronto, 

del confronto asintotico, del rapporto e della radice, 
 saper applicare il criterio di Leibniz per le serie a segno alterno, 
 saper determinare se la convergenza di una serie è semplice o assoluta, 
 saper definire una successione e una serie di funzione e saper determinare l‟insieme di 

convergenza di una funzione, 
 saper definire una serie di potenze e saper determinare l‟intervallo di convergenza e il raggio di 

convergenza, 
 sapere sviluppare una funzione reale in serie di Taylor e di Maclaurin, 
 saper calcolare i limiti utilizzando lo sviluppo in serie, 
 sapere determinare il valore approssimato di una funzione e di un integrale utilizzando lo 

sviluppo in serie.



 

 

12.1. Informatica 

12.1.1. Relazione finale 

 

Relazione finale 

Il sottoscritto è stato l'insegnante per la disciplina di Informatica solo nel corrente anno scolastico, di 

conseguenza ho conoscenza della classe solo dall‟anno in corso. 

L'insegnamento della materia Informatica nella classe 5L è stato basato sia su lezioni teoriche frontali, 

che su attività di laboratorio (condotta dal collega ITP, prof. Nevio Lombardi) che hanno affiancato e 

talora anche anticipato gli argomenti svolti in teoria. Nello svolgimento del programma didattico 

preventivato, ci siamo posti l'obiettivo di portare ogni alunno a poter risolvere in autonomia problemi di 

difficoltà crescente, mediante il processo di modellazione concettuale, logica, fisica e successiva 

implementazione di applicazioni web. Per la parte teorica è stato preso a riferimento il libro di testo. Per 

ciascuno degli argomenti trattati si è cercato di schematizzare gli elementi fondamentali, in modo da 

favorirne l‟apprendimento di base all‟intera classe, proponendo anche gli opportuni approfondimenti a 

beneficio degli studenti più capaci o interessati. 

La classe ha sempre avuto – quantomeno verso il sottoscritto –  un comportamento corretto e positivo 

consentendo di poter svolgere le lezioni, in generale, in un clima di collaborazione. Sotto il profilo del 

profitto la situazione è diversificata in base alle caratteristiche e alle scelte dei singoli studenti: quelli 

che hanno partecipato con maggiore interesse, attenzione e impegno alle lezioni, portando avanti nel 

contempo un lavoro costante di studio e rielaborazione degli argomenti proposti, nell'acquisire le 

competenze e conoscenze preventivate nella programmazione disciplinare, hanno anche sviluppato un 

metodo autonomo di studio e di approccio alla disciplina. Altri hanno attuato uno studio meno 

sistematico o legato ad una logica meramente premiale, sviluppando competenze e conoscenze non 

sempre adeguate alle capacità individuali. 

Per le verifiche e le valutazioni sono state utilizzate le modalità indicate nel programma preventivo, 

condiviso con i docenti di Informatica delle altre classi 5^ dell'Istituto. Il 28 aprile u.s. si è svolta una 

“simulazione di seconda prova scritta d‟esame”, con variazione dell‟orario del giorno in modo da 

rendere disponibili 6 ore (più 1 ora aggiuntiva per gli aventi diritto) per lo svolgimento di un tema 

d‟esame simile nella struttura e nella complessità a quelli degli ultimi anni in cui l‟Esame di Stato si è 

svolto con la seconda prova scritta di Informatica. 



 

 

12.1.2. Programma svolto Informatica 

Contenuti svolti: 

Unità 1. Basi di dati 
● L1. I dati in azienda 
● L2. Memorizzare dati 
● L3. I file ad accesso diretto 
● L4. Dal filesystem alle basi di dati 
● L5 Architettura 
● L6 Linguaggi e utenti 
● L7: Sicurezza nelle basi di dati 

Unità 2. Progettare una base di dati 
7. L1. La progettazione di un database 
8. L2. Il modello E/R – Entità e attributi 
9. L3. Le chiavi 
10. L4. Le relazioni 1:1 e 1:N 
11. L5. Le associazioni N:N e le relazioni con attributi 
12. L6. Le associazioni binarie, unarie e multiple 
13. L7. Entità deboli con indentificazione estern. Gerarchie. 
14. L8. Schemi e sottoschemi 
15. L9. Progettare un database 

Unità 3. Modello relazionale 
1. L1. I modelli logici 
2. L2. Il modello relazionale 
3. L3. Ristrutturazione dello schema E/R 
4. L4. Traduzione nel modello logico 
5. L5. Operazioni sulle tabelle relazionali 
6. L6. Algebra relazionale 
7. L7. Normalizzazione 
8. L8. Vincoli di integrità relazionale 

Unità 4. Il linguaggio SQL 
9. L1. Definire lo schema 
10. L2. Modificare lo schema di una base di dati 
11. L3. Modificare I dati 
12. L4. L‟istruzione SELECT 
13. L5. Altri usi dell‟istruzione SELECT 
14. L6. L‟operazione JOIN 
15. L7. Tipi di JOIN 
16. L8. Funzioni di aggregazione 
17. L9. Raggruppamenti 
18. L10. Query complesse 
19. L11. Subquery complesse 
20. L12. Unione, intersezione e differenza 
21. L13. Le viste 
22. L14. Sicurezza dei dati 
23. L15. Le transazioni 

Unità 5. Programmare in rete 
24. L1. Programmare applicazioni web 
25. L2. Programmare lato client 
26. L3. Programmare lato server 

Unità 6. PHP e MySQL (*) 
27. L1. Linguaggio PHP (*) 
28. L2. HTML e PHP (*) 



 

 

29. L3. Passaggio dei parametri in PHP (*) 
30. L4. Connessione al db e visualizzazione dati (*) 
31. L5. Inserimento e modifica dati (*) 
32. L6. Login (*) 
33. L8. Esercizi in PHP (*) 

Unità 8. Big Data e sistemi NoREL (–NOTA–) 
34. L1. L‟approccio “Cloud” (–NOTA–) 
35. L2. Big Data (–NOTA–) 
36. L3. Gli Open Data (–NOTA–) 

 
(*) = lo svolgimento di queste lezioni è avvenuto nella parte di laboratorio. 
 (–NOTA–) = queste lezioni non sono state svolte alla data di stesura del presente documento 
(02/05/2023) ma è ragionevole che possano esserlo entro la fine delle attività didattiche. 
 

Laboratorio: 

 Attività di ripasso dei precedenti AS: 

o HTML, CSS; 

 Impostazione degli strumenti per l‟attività di laboratorio 

o Macchine virtuali: utilizzo di macchine virtuali (Oracle VirtualBox) per l‟implementazione di 
un ambiente di sviluppo LAMP. Installazione di “Debian Stable 64 bit” su virtual machine 
con Apache2 e PHP7; 

o Configurazione e utilizzo di VS-Code; 

 PHP 

o echo, print, costanti, variabili, operatori aritmetici, operatori logici, if, cicli; 

o Esercizi di base su PHP; 

o array, Heredoc, QueryString & Get. Esercizi; 

o Form HTML 

 modalità GET; 

 controlli del "FORM" in HTML; 

 modalità "POST" e submit con controllo PostBack; 

o lettura scrittura su file di testo. File CSV; 

o gestione permessi utente per l‟accesso al file-system di un server LAMP “di sviluppo”. 
Esigenze di sicurezza per un server “di produzione”. Confronto fra le due modalità; 

o esercizio su “agenda online”: 

 pagina HTML e codice PHP per l‟inserimento dati; 

 codice PHP per modifica dati preesistenti in archivio; 

 utilizzo di DBMS MariaDB / MySQL: 

o installazione della parte server sulla macchina virtuale (server LAMP); 

o utilizzo di MySQL Workbench per la creazione di database e la successiva creazione / 
modifica dello schema delle tabelle; 

o creazione dello schema delle tabelle per l‟esempio di pag. 127 del libro di testo (DbAuto); 

o connessione ad un DB MySQL in PHP (MySQLi); 

o implementazione DB e pagine php per gestire i dati di un'agenda: inserimento, ricerche, 
modifica, elimina; 

o SQL injection e utilizzo dei “prepared statements” per rafforzare la sicurezza; 

 utilizzo di PHP e MariaDB/MySQL in modo congiunto: 



 

 

o sessioni: gestione delle variabili di sessione, accesso alle pagine per gli utenti autenticati, 
sicurezza sulla gestione del Login ed accesso alle pagine riservate; 

o autenticazione e login in PHP con codice ed esercizi; 

o utilizzo di funzioni hash per la memorizzazione delle password nel DB; 

o tabelle annidate in relazione master/detail (uno a molti). (**) 

 
 (**) = queste lezioni non sono state svolte alla data di stesura del presente documento 
(02/05/2023) ma è ragionevole che possano esserlo entro la fine delle attività didattiche. 
 
 

Monte ore annuo previsto: 198 

 

 
Libro di testo: C. Iacobelli – M. Ajme – V. Marrone 
“Eprogram – 5° Anno” 



 

 

12.2. Sistemi e reti 

12.2.1. Relazione finale 

 

La classe 5L è composta da 27 studenti. 

Il prof. Neri e il Prof. Guarino sono divenuti docenti della classe nell‟a.s. 2022/2023.  

Le lezioni si sono svolte per tutto l‟anno scolastico in presenza nelle aule e nel laboratorio LT del 

plesso Pascal.  

Per facilitare il lavoro a scuola e lo studio autonomo a casa il prof. Neri e il Prof. Guarino hanno 

utilizzato la piattaforma Google Classroom per la condivisione di materiale quali presentazioni, esercizi 

e documenti di approfondimento.  

Nel corso dell‟intero anno scolastico la partecipazione alle lezioni è risultata costante per tutta la parte 

del gruppo classe.  

Il comportamento di tutti gli alunni si è rivelato pressoché corretto per l‟intero anno scolastico; tuttavia, 

solo un ristretto numero ha mostrato interesse per la disciplina intervenendo alle lezioni con 

osservazioni precise e utili per introdurre approfondimenti.  

In termini di profitto va fatta una premessa importante, la classe ad inizio anno ha presentato forti 

lacune per quelle che dovevano essere competenze, abilità e conoscenze già in possesso all‟inizio del 

quinto anno. Nei primi mesi dell‟anno accademico si è resa necessaria, dunque, un piano di ripasso più 

approfondito e in parecchi casi anche una nuova introduzione verso alcuni argomenti del quarto anno 

indispensabili per potere affrontare il programma di quinta.  

La classe presenta tre gruppi ben definiti, di cui uno composto da pochi alunni che hanno ottenuto 

risultati molto buoni, un secondo e più numeroso gruppo che ha presentato risultati sufficienti o più che 

sufficienti, infine, vi è un gruppo che presenta difficoltà nell‟affrontare i contenuti della materia, di questi 

alcuni hanno cercato con impegno di recuperare le lacune pregresse mentre altri hanno continuato a 

presentare un quadro voti negativo per tutto l‟anno scolastico. Non si sono notati alunni particolarmente 

brillanti che con impegno e facoltà hanno raggiunto risultati eccellenti.  

L’interesse verso i contenuti della disciplina si è rivelato discreto nel corso dei mesi.  



 

 

Le difficoltà della classe dettate da lacune pregresse e il bisogno quindi di dovere riprendere 

argomenti del quarto anno non hanno permesso di affrontare tutti gli argomenti in linea con quanto 

programmato nel pertinente gruppo dipartimentale. Nonostante questo, si è comunque riusciti ad 

introdurre e sviluppare quegli argomenti fondamentali e di maggior interesse per il quinto anno, sia 

nella parte teorica che in quella laboratoriale. 

Il lavoro svolto ed il clima emerso in classe sono da ritenersi discreti e abbastanza soddisfacenti.  

Per la trattazione degli argomenti previsti dal programma didattico è stato utilizzato come riferimento il 

libro di testo in dotazione al quale il docente teorico ha aggiunto degli appunti allo scopo di poter 

garantire un maggior grado di approfondimento. Nell‟ottica di fornire una preparazione completa sia per 

gli alunni che proseguiranno gli studi all‟università, sia per quelli che si troveranno ad operare nel 

mondo del lavoro, i docenti hanno predisposto lezioni e/o attività pratiche inerenti al recupero di 

concetti affrontati negli anni precedenti e all‟introduzione di argomenti non previsti nella 

programmazione di inizio anno.  

 

Nei mesi di febbraio/marzo è stato proposto un modulo con metodologia CLIL composto da 4 lezioni. 

Le lezioni si sono svolte in un clima molto sereno e collaborativo. Gli alunni hanno partecipato 

intervenendo sia se sollecitati dal docente sia per chiedere eventuali chiarimenti. Il lavorare con un 

“altra lingua non è stato vissuto come un ostacolo in quanto le differenti attività proposte hanno 

consentito di facilitare l‟apprendimento semplificando la comprensione dei contenuti.  

Nel corso dell‟anno scolastico sono stati adottati principalmente metodi di insegnamento di tipo 

trasmissivo-espositivi e attivo-operativi. In particolare, i concetti teorici sono stati presentati con lezioni 

frontali di tipo partecipative, mentre nelle attività di laboratorio sono state adottate metodologie quali 

didattica laboratoriale, problem solving e didattica per progetti.  

Le verifiche dell‟apprendimento sono state effettuate attraverso prove orali, scritte e pratiche. In 

particolare, nelle prove orali è stato valutato il livello di approfondimento e di rielaborazione personale 

dei contenuti, la ricchezza e proprietà lessicale, il ragionamento deduttivo e la capacità di relazionare in 

modo sintetico con linguaggio tecnico appropriato. Nelle prove scritte sono state valutate la coesione e 

coerenza dell‟argomentazione, la chiarezza e l‟efficacia della sintesi, l‟utilizzo di un linguaggio tecnico, 

l‟originalità e la capacità di elaborazione dei contenuti. Nelle prove pratiche sono state valutate le abilità 

nell‟utilizzo degli strumenti hardware e software, la capacità di documentare il lavoro svolto, l‟attitudine 

a risolvere problemi, le capacità di organizzare le attività inerenti alle esercitazioni proposte. Nel primo 

quadrimestre sono state sottoposte prove scritte con ampia trattazione per verificare l‟utilizzo del 



 

 

linguaggio e abituare gli alunni a trattare argomenti tecnici e risolvere esercizi, nel secondo 

quadrimestre sono state sottoposte prove orali e test strutturato al fine di meglio preparare gli studenti 

al colloquio orale, alla discussione tecnica e al ragionamento deduttivo degli argomenti trattati. Delle 

quattro ore settimanali per buona parte dell‟anno scolastico due sono state dedicate alla teoria e due 

all‟attività pratica, di tali quattro ore tre sono state svolte in laboratorio. Le lezioni tenute in aula sono 

state proposte anche attraverso l‟impiego del proiettore e del computer d‟aula per la presentazione di 

video e documenti in grado di chiarire, o in alcuni casi approfondire, quanto contenuto nel libro di testo. 

Le attività di laboratorio proposte avevano l‟obiettivo di aiutare la comprensione dei concetti introdotti a 

livello teorico e di assimilare le abilità che gli alunni dovranno possedere al termine del percorso 

scolastico. Tali attività sono state continuamente concordate fra il docente di teoria e di laboratorio e 

definite in base a quanto proposto dal libro di testo, quanto trovato su Internet e suggerito da altri 

colleghi docenti e in base all‟esperienza dei docenti stessi. Alcune attività hanno previsto la 

partecipazione attiva del docente tecnico-pratico che ha guidato gli alunni nel raggiungimento del 

risultato. Delle ore di laboratorio 4 sono state utilizzate per una lezione di educazione civica inerente al 

tema cittadinanza digitale.  

 

12.2.2. Programma svolto Sistemi e Reti 

Obiettivi formativi raggiunti in modo congiunto nelle lezioni di teoria e laboratorio.  

 

Conoscenze: 

 

 Conoscere le tecniche per la pianificazione di reti  

 Conoscere i protocolli e algoritmi di routing 

 Conoscere i protocolli del livello Application 

 Conoscere le tecniche e strumenti per migliorare l‟efficienza e sicurezza delle reti 

 Conoscere i protocolli per la configurazione di sistemi in rete. 

 Conoscere i tipi di rete virtuali private in commercio e i dispositivi che le implementano 

 Conoscere i protocolli delle reti VPN 



 

 

 Conoscere le prestazioni e le caratteristiche di sicurezza e affidabilità̀ delle VPN 

 Conoscere le tecniche di filtraggio del traffico in rete 

 Conoscere le tecniche criptografiche applicate alla protezione dei dati in circolo nelle reti 

 Conoscere le tecnologie per la sicurezza e l‟integrità dei dati 

 Conoscere i meccanismi di creazione e validazione della firma digitale 

 Conoscere l‟utilità dei certificati digitali e come operano le Certification Authority 

 Conoscere le reti wireless  

Abilità: 

 Configurare il software di rete sugli host 

 Saper scegliere le tecnologie e i componenti per la realizzazione di VPN 

 Comprendere le problematiche di sicurezza 

 Saper gestire una rete utilizzando i protocolli più comuni 

 Saper configurare e gestire la sicurezza di base delle reti 

 Saper scegliere i mezzi fisici e gli apparati di rete 

 Conoscere l‟utilità e saper configurare un server DHCP 

 Conoscere l‟utilità e saper configurare un server DNS 

 Saper realizzare il progetto di una rete con relativo piano di indirizzamento, gestione dei servizi e 

misure di sicurezza 

 Sapere implementare adeguati protocolli di routing sulla base della dimensione della rete 

 Sapere implementare le tecniche opportune per migliorare l‟efficienza della rete 

 

PREREQUISITI (argomenti del secondo biennio da ripassare e/o introdurre ex-novo) 

 Conoscere gli standard Ethernet e WiFi 



 

 

 Conoscere il livello Network e i suoi principali protocolli 

 Conoscere il livello Transport e i suoi principali protocolli 

 Conoscere la struttura di un namespace DNS 

 Comprendere la configurazione dei sistemi wireless 

 Saper progettare il piano di indirizzamento di una rete locale in base agli host richiesti 

 Saper configurare le interfacce di un router 

 Essere in grado di verificare se la funzione di routing è correttamente configurata 

 Saper monitorare il traffico di rete e diagnosticare eventuali problemi di connettività 

 Saper usare semplici strumenti di diagnostica della rete 

 Saper configurare una LAN wireless 

 Comprendere le problematiche relative alla sicurezza wireless 

 

Per la classe è stato adottato come libro di testo: 

“INTERNETWORKING - SISTEMI E RETI” Quinto anno Terza Edizione 

Autori: E. Baldino R. Rondano A. Spano C. lacobelli Editore JUVENILIA SCUOLA 

CONTENUTI 

 

Modulo 1. Il Transport Layer dell‟architettura TCP/IP 

Le porte, le socket, i servizi. Le funzionalità di multiplexing e demultiplexing. Il protocollo TCP e UDP: 

caratteristiche e confronto. Meccanismi di controllo per l'affidabilità e gestione del controllo di flusso e 

congestione: lo slow start e congestion avoidance. L‟ handshake del TCP.  

Il modulo è stato trattato con materiale aggiuntivo rispetto al libro di testo. 

 



 

 

Modulo 2. La configurazione dei sistemi in rete 

Cenni sul bootstrap dei sistemi e sui protocolli RARP e BOOTP. Il protocollo DHCP: i concetti di 

address pool e lease time, modalità di assegnazione di una configurazione IP (manuale, automatica, 

dinamica), i server DHCP di backup, l'utilità del relay agent. Analisi di alcuni campi del messaggio 

DHCP. Gli stati del DHCP client, il rinnovo del lease di un indirizzo IP. Il DHCP per IPv6 (configurazioni 

stateful e stateless), il servizio APIPA. I componenti principali del servizio DNS. Analisi di alcuni campi 

del messaggio DNS. Il funzionamento del servizio DNS. Le vulnerabilità dei protocolli DHCP e DNS. 

 

Modulo 3. Il Network Layer dell‟architettura TCP/IP 

Il livello Network e il protocollo IP. La struttura degli indirizzi IP. Pianificazione di reti IP: Subnetting. 

Esempi di piani di indirizzamento IP. Pianificazione di reti IP: CIDR e VLSM. Il monitoring della rete con 

il protocollo ICMP. I comandi ping e traceroute.  

Il modulo è stato trattato con materiale aggiuntivo rispetto al libro di testo. 

 

Modulo 4. Il Routing e interconnessioni di reti geografiche.  

Instradamento e interconnessione di reti: tabelle di routing, routing statico e dinamico: problematiche e 

scenari. Algoritmi e protocolli di Routing: Distance Vector e algoritmo di Belman-Ford, Protocollo RIP. 

Algoritmi Link State e protocollo OSPF, descrizione dell‟algoritmo di Dijkstra per il calcolo dei cammini 

minimi. Autonomous System e Routing gerarchico. Tecnica di instradamento per le reti multiprotocollo: 

MPLS.  

Il modulo è stato trattato con materiale aggiuntivo rispetto al libro di testo. 

 

 

Modulo 5. Il livello Application dell‟architettura TCP/IP 

Modelli Client-Server e Peer-to-Peer. Il protocollo Telnet e la sua versione sicura SSH. Il protocollo 

FTP. Il protocollo HTTP e HTTPS. I protocolli di posta elettronica SMTP, POP3 e IMAP4. 

Modulo 6. La sicurezza delle reti e dei sistemi 



 

 

Tipologia di malware, tipologie di attacchi, cifratura simmetrica e asimmetrica, funzione di hash, firma 

digitale, certificato digitale. 

Questi argomenti sono stati trattati con materiale aggiuntivo all’interno del modulo CLIL 

 

La parte successiva è stata trattata seguendo il libro di testo. 

Terminologia: concetti di autenticazione/integrità/autenticità/confidenzialità: il triangolo CIA. Tipi di 

attacchi: brute force, frequency analysis, sniffing, spoofing, DOS. Differenza tra crittografia e 

steganografia, i componenti di un cifrario (algoritmo e chiavi). Tecniche di crittografia: metodo per 

sostituzione e per trasposizione (cifrario di Cesare, Vigenere, Leon Battista Alberti). La codifica a 

blocchi e a flusso. La crittografia simmetrica: l‟algoritmo DES/3-DES e sua struttura. La crittografia 

asimmetrica: utilità chiavi pubblica e privata e utilizzo delle coppie di chiavi del destinatario per 

garantire confidenzialità, utilizzo coppie chiavi del mittente per garantire autenticazione, utilizzo sia 

delle coppie di chiavi del mittente che del destinatario, utilizzo della crittografia asimmetrica per 

scambiare la chiave della crittografia simmetrica. Algoritmo RSA e sue caratteristiche. Il certificato 

digitale: utilità e caratteristiche. Funzione di hash (definizione, caratteristiche e utilizzo). La firma 

digitale: come si crea, come si verifica, come riesce a garantire integrità, autenticità e non ripudiabilità. 

Il livello SSL/TLS. L'architettura SSL/TLS: l'handshake protocol e Record Protocol.  

STP, VLAN e 3-Layer Switch, Proxy server, firewall, ACL, tecniche NAT/PAT, DMZ. 

Il modulo è stato trattato con materiale aggiuntivo rispetto al libro di testo. 

 

Modulo 7. Le reti virtuali private (VPN) 

Caratteristiche di una VPN, remote-access VPN (caratteristiche e apparati coinvolti) e site-to-site VPN 

(caratteristiche, differenti tipologie, apparati coinvolti). La sicurezza nelle VPN: autenticazione 

dell‟identità, autenticità e integrità dei dati, accounting, cifratura dei dati, le modalità transport e tunnel. 

L‟architettura di protocolli IPsec: le security association, utilità dei database SAD e SPD, i protocolli AH 

(Authentication Header), ESP (Encapsulating Security Payload) e IKE (Internet Key Exchange). 

Confronto tra IPSec e SSL/TLS. Trusted VPN, secure VPN, hybrid VPN. 

 

Modulo 8. Le reti wireless e le reti cellulari 



 

 

La catalogazione delle reti wireless (WPAN, WLAN, WMAN, WWAN), cenni per la parte di sicurezza 

nelle reti wireless. 

 

Attività di laboratorio 

Le attività svolte durante l‟anno scolastico corrente sono state svolte nel laboratorio LT. 

 

Uso di Packet Tracer 

 Configurazione di Router CISCO e pianificazione e interconnessioni di reti con la tecnica di 

indirizzamento statico (subnetting) e dinamico (VLSM).  

 Programmazione di router CISCO per il popolamento dinamico delle routing table attraverso 

protocollo RIP e RIPv2.  

 Configurazione di VLAN, collegamenti in trunk, Protocollo VTP e sua implementazione, server 

DNS e HTTP. 

 Configurazione degli host tramite servizio DHCP. 

 Utilizzo di server DNS. 

 Configurazione di una rete wireless 

 Programmazione di un router CISCO come server DHCP con funzionalità DHCP-helper. 

 Creazione di ACL standard e avanzate (Firewall di tipo Statefull) su router CISCO 

 Configurazione su router CISCO del servizio NAT statico e dinamico, PAT. 

 Creazione di un tunnel IPsec VPN per la realizzazione di una VPN di tipo Site-to-Site e Remote-

Access.  

Docenti Prof. Lorenzo Neri e Prof. Alessio Guarino (ITP) 

 



 

 

12.3. Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 

12.3.1. Relazione finale 

A.S. 2022 / 2023 

 
Docenti: Prof. Melagranati Lorenzo, Lab. Prof. Lombardi Nevio 

 
Disciplina: Tecnologie e Progettazione di Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni 

 
Classe: 5L 

 

1) Profilo della classe e andamento didattico-disciplinare:    

La classe si è dimostrata fin dall‟inizio dell‟anno scolastico collaborativa, interessata alla materia e 
propensa ad un dialogo educativo proficuo. Il comportamento è stato generalmente corretto (più in aula 
che in laboratorio) e la partecipazione buona ai fini dell‟apprendimento  

2) Metodi, strumenti e spazi utilizzati: 

 
Le lezioni si sono svolte in aula e laboratorio Lab 1 per un complessivo di 4 ore settimanali.  
Metodi utilizzati: lezione frontale, brainstorming, peer education, flipped classroom, learning by doing 
 
 
Tipologia prove di verifica: 
 

 Verifiche scritte (risposta aperta, multipla ed esercizi) 
 Verifiche orali (per recuperi) 
 Verifiche pratiche/di laboratorio 

 
Criteri di valutazione: 
Per la valutazione finale delle competenze non si è considerata solo la media matematica dei voti, ma si è 
tenuto conto di elementi complessivi che hanno permesso di individuare il livello di competenza raggiunto. 

 
 
 
 
 
 
 
Parametri di valutazione (scala da 4 a 10): 
 
 

VOTO DESCRIZIONE (ORIENTATIVA) DEL VOTO/GIUDIZIO 

4 

Carente conoscenza degli argomenti significativi con difficoltà di esposizione; 

Comprensione limitata delle relazioni proposte e difficoltà evidente 



 

 

nell‟applicazione dei concetti. 

5 

Conoscenza superficiale degli argomenti ed esposizione non fluida con errori 

grammaticali; 

Comprensione parziale delle relazioni tra i concetti (superficialmente appresi) 

e Limitata autonomia nella loro applicazione 

6 

Conoscenza sostanziale degli aspetti più significativi degli argomenti 

fondamentali, esposti in modo sostanzialmente ordinato, con qualche 

inesattezza; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti essenziali delle relazioni e 

applicazione limitata (ma corretta) degli stessi 

7 

Conoscenza dei contenuti significativi con esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti principali delle relazioni e corretta 

applicazione degli stessi 

8 

Conoscenza approfondita dei contenuti ed esposizione corretta, chiara e 

personale; 

Capacità di cogliere le relazioni/concetti ed applicazione corretta degli stessi 

9 

Capacità di padroneggiare argomenti/concetti e di organizzare le conoscenze, 

esponendole in modo corretto, sapendo fare gli opportuni collegamenti ed 

utilizzando correttamente il linguaggio specifico 

10 

Capacità di padroneggiare tutti gli argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze in modo personale, esponendole in modo corretto, sapendo fare 

gli opportuni collegamenti e utilizzando correttamente il linguaggio specifico; 

Capacità di analizzare in maniera critica i contenuti, di rielaborarli 

autonomamente e di utilizzare le competenze acquisite per risolvere problemi 

nuovi. 

 
 
4) Obiettivi comportamentali e cognitivi raggiunti (in termini di conoscenze, abilità, 
competenze):  

 
 

5) Ore consuntivate al 15/05/23: 100 

12.3.2. Programma svolto di Tecnologie e progettazione di sistemi informatici 

e di telecomunicazioni 

 

Unità 1 

 

Progettazione interfacce (Controlli, Navigazione, Interazione) 

Pulsanti opzione - Altri elementi interfaccia - Localizzazione - Internazionalizzazione 



 

 

 

Unità 2  

 

Approccio prototipale 

Progettazione sito web (tipologia - target utenza - comunicazione/informazione - struttura) 

Progettazione pagina web: struttura e mappa del sito, organizzazione informazioni, visual 

design, componenti della pagina web 

Use case diagram UML (extend, include e generalizzazione) 

Pubblicazione di un sito, test, aggiornamento e individuazione degli utenti 

 

Analisi e promozione (SEO) di un sito 

Dominio web 

CMS (tipi, caratteristiche, differenze) 

 

Unità 3 

 

Architetture software N-tier/Multi-tier: indipendenza logica e fisica - layer e tier - livelli del 

software 

SOA 

Web Services  

Web Server e Application Server 

 

 

Unità 4 

 

Tipologie di Server (servizi e fisici)   

Data center e Server Farm 

 

Unità 5 

 

Sicurezza dei sistemi e dei dati 

Sicurezza in rete 

Criptografia (simmetrica e asincrona) 

Steganografia: cammuffamento immagini – meccanismo di funzionamento (processo 

steganografico) – iniettiva – sostitutiva  

 

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

 

 

Introduzione e scrittura del codice per la comunicazione con Socket TCP. 

Introduzione e scrittura del codice per la comunicazione con Socket TCP, Server e Client. 



 

 

Socket invio dati con eco 

Scambio messaggi in applicazione Client/Server Peer-to-peer. 

Ripasso sui Thread 

Introduzione alla chat Server&Multi/Client. 

Chat multi/client 

Implementazione Server LAMP su VirtualBox 

Introduzione alla raspberry: schema a blocchi hardware, parti principali, versioni, 

connettori/slot e loro funzioni. 

Raspberry: SO disponibili, Operating system images, download ed installazione Raspbian. 

Collegamenti per avvio Raspberry, primo avvio SO, configurazione, collegamento in SSH, 

FTP FileZilla 

Python 

Introduzione e collaudo connessione remota Raspberry: SSH, FileZilla, VNC. 

Trasferimento file da Raspberry a PC Windows e viceversa.  

Trasferimento file da Raspberry a volumi di rete e viceversa.  

Copia della SD Card da PC Window 

Copia della SD Card da Raspberry 

Tutorial Python con esercizi 

Python sui file CSV e JSON 

Python sulle liste 

Introduzione al sistema Weather Station. Schema logico. Tipi di sensori utilizzati, logica di 

funzionamento, interfacciamento con il GPIO. 

Cablaggio circuito sensori per Raspberry. 

GPIO digitale Raspberry, output digitale, input digitale. 

Collaudo PI camera Raspberry 

Collaudo e interfacciamento sensori: DHT22, anemometro, banderuola, barometro e 

pluviometro.  

 

Previsto entro fine anno ma dopo il 15/05/23:  

Invio dati meteo al server di database 

Archiviazione dati sul database del server 

portale web per consultare i dati 

 

Testo in adozione: Tecnologie e Progettazione di Sistemi informatici e di Telecomunicazioni - 

PROGETTAZIONE TECNOLOGIE IN MOVIMENTO / VOLUME PER IL 5° ANNO - Editore: Juvenilia, 

Autori: IACOBELLI C. / AJME M.L. / MARRONE 



 

 

12.4. Gestione progetto, organizzazione d’impresa  

12.4.1. Relazione finale 

A.S. 2022 / 2023 

 
Docenti: Prof. Melagranati Lorenzo - Lab. Prof. D’Andrea Davide 

 
Disciplina: Gestione Progetto, Organizzazione D’impresa 

 
Classe: 5L 

 

1) Profilo della classe e andamento didattico-disciplinare:      

La classe si è dimostrata fin dall‟inizio dell‟anno scolastico collaborativa, interessata alla materia e 
propensa ad un dialogo educativo proficuo. Il comportamento è stato generalmente corretto (più in aula 
che in laboratorio) e la partecipazione buona ai fini dell‟apprendimento, con risultati però non 
omogenei.  

2) Metodi, strumenti e spazi utilizzati: 

 
Le lezioni si sono svolte in aula e laboratorio Lab 2 per un complessivo di 3 ore settimanali.  
Metodi utilizzati: lezione frontale, brainstorming, peer education, flipped classroom, learning by doing 
 
 
Tipologia prove di verifica: 
 

 Verifiche scritte (risposta aperta, multipla ed esercizi) 
 Verifiche orali (per recuperi) 
 Verifiche pratiche/di laboratorio 
 Piattaforma web per quiz della componente di Educazione Civica 

 
Criteri di valutazione: 
Per la valutazione finale delle competenze non si è considerata solo la media matematica dei voti, ma si è 
tenuto conto di elementi complessivi che hanno permesso di individuare il livello di competenza raggiunto. 

 
Parametri di valutazione (scala da 4 a 10): 

 

VOTO DESCRIZIONE (ORIENTATIVA) DEL VOTO/GIUDIZIO 

4 

Carente conoscenza degli argomenti significativi con difficoltà di esposizione; 

Comprensione limitata delle relazioni proposte e difficoltà evidente 

nell‟applicazione dei concetti. 

5 

Conoscenza superficiale degli argomenti ed esposizione non fluida con errori 

grammaticali; 

Comprensione parziale delle relazioni tra i concetti (superficialmente appresi) 

e Limitata autonomia nella loro applicazione 



 

 

6 

Conoscenza sostanziale degli aspetti più significativi degli argomenti 

fondamentali, esposti in modo sostanzialmente ordinato, con qualche 

inesattezza; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti essenziali delle relazioni e 

applicazione limitata (ma corretta) degli stessi 

7 

Conoscenza dei contenuti significativi con esposizione chiara e 

sostanzialmente corretta; 

Capacità di cogliere gli aspetti/concetti principali delle relazioni e corretta 

applicazione degli stessi 

8 

Conoscenza approfondita dei contenuti ed esposizione corretta, chiara e 

personale; 

Capacità di cogliere le relazioni/concetti ed applicazione corretta degli stessi 

9 

Capacità di padroneggiare argomenti/concetti e di organizzare le conoscenze, 

esponendole in modo corretto, sapendo fare gli opportuni collegamenti ed 

utilizzando correttamente il linguaggio specifico 

10 

Capacità di padroneggiare tutti gli argomenti/concetti e di organizzare le 

conoscenze in modo personale, esponendole in modo corretto, sapendo fare 

gli opportuni collegamenti e utilizzando correttamente il linguaggio specifico; 

Capacità di analizzare in maniera critica i contenuti, di rielaborarli 

autonomamente e di utilizzare le competenze acquisite per risolvere problemi 

nuovi. 

 
 
4) Obiettivi comportamentali e cognitivi raggiunti (in termini di conoscenze, abilità, 
competenze):  
Conoscenze: 

 Microeconomia e modelli economici, domanda e offerta 

 Ricavo, costo, profitto e analisi degli investimenti/produzioni 

 Tipologie di società, organizzazione e cicli aziendali 

 Operation Management, Supply Chain e SIA per la gestione di business 

 Disciplina, strumenti, tecniche, standard e metodi di Project Management 

Abilità: 

- Saper applicare concetti di microeconomia e modelli economici 

- Saper calcolare profitto e convenienza di un ciclo produttivo aziendale 

- Saper riconoscere organi e funzioni aziendali 

- Saper pianificare gli ordini secondo distinta base e MRP di un SIA 

- Saper calcolare domanda, offerta e equilibrio di mercato 

- Saper pianificare e definire progetti (con effort delle attività e ownership) applicando correttamente 
tecniche e metodi di Project Management 

Competenze: 

- Gestire il business aziendale in ottica di massimizzare il profitto 

- Riconoscere l‟organizzazione d‟azienda e applicare tecniche di operation management 



 

 

- Gestire progetti secondo procedure, metodi e standard previsti dalla disciplina del Project 
Management, con l‟utilizzo e l‟applicazione degli strumenti opportuni 

- Calcolare domanda, offerta e punto di equilibrio 
 

5) Ore consuntivate al 15/05/23: 79 

 

12.4.2. Programma svolto di Gestione progetto, organizzazione d’impresa 

 

SEZIONE A - ORGANIZZAZIONE D’IMPRESA  

 

Economia 

 

Microeconomia - Modelli economici - Domanda e offerta - Ricavo, 

Costo e Profitto 

 

Centri di costo e analisi investimento (VAN, TIR, Payback period) 

Outsourcing, Make or buy, Punto di pareggio (Break even point) 

Merci informazione, switching costs e lock-in 

Economia di scala, di rete e differenziazione del prezzo 

Bundling 

 

Organizzazione aziendale 

 

 

Tipologie di società e cicli aziendali 

Operation management, organizzazione aziendale, stakeholders 

Kanban board 

Convalida dati - formattazione condizionale (excel) 

Catena del valore - Supply chain - Tabella RACI 

SIA - ERP e distinta base di produzione  

MRP - Pianificazione ordini 

WIS e Cloud computing (Colocation - IaaS - PaaS - SaaS) 

 

SEZIONE B - GESTIONE PROGETTO  

 

Progettazione d’impresa 



 

 

 

Differenza tra progetto, programma e processo 

Grandezze fondamentali di un progetto: tempi, costi e risorse  

Business plan - Project Management - KPI  

Ciclo di vita del progetto 

Fasi del Project Management secondo il PMBOK - Deliverables - 

Milestones 

Aree di conoscenza del Project Management secondo il PMBOK  

Project Charter - Kick Off - Effort - WBS 

Dipendenze tra le attività - Schedulazione con CPM  

Cammino critico di progetto 

Tempi di progetto: pianificazione attività "al più presto" e "al più tardi" 

Tempi di progetto: Diagramma di GANTT 

Ownership delle attività su GANTT 

Effort delle attività 

Risorse di progetto  

Costi di progetto 

Earned Value Method (Earned Value - CPI - SPI - EAC) per 

valutazione andamento di progetto rispetto al budget iniziale 

 

EDUCAZIONE CIVICA  

Sicurezza in rete e cyber security, rischi legati ai social network, identità digitale  

 

ATTIVITÀ DI LABORATORIO  

 

Economia  

 

Funzioni excel (cerca verticale, condizioni , grafici) 

Modello domanda offerta 

Equilibrio di Mercato 

Calcolo dell'eccesso di domanda 

Equilibrio di mercato a seguito di un'imposta assegnata al venditore 

 

MS Project 

 

Microsoft Project: assegnazione risorse, attività, costruzione della 

tabella gerarchica delle attività e del Gantt  

Modifica e configurazione Effort (lavoro) 

Gestione progetti con Microsoft Project 

 

 



 

 

Testo in adozione: GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 2ED. - VOL.U (LDM) / PER 

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI - Editore Zanichelli, Autore: Paolo Ollari 



 

 

12.5. Scienze motorie sportive 

12.5.1. Relazione finale 

 

Educazione civica: progetto AIDO e ADMO. Incontro con esperti nel quale sono state spiegati tutti  

i vantaggi della donazione organi e midollo e intervento tramite dibattito in classe. Valutazione  

positiva per tutti gli alunni. 

  

La classe si compone di 28 alunni , di cui 27 maschi e 1femmine. La classe risulta molto unita  

e particolarmente attiva e interessata nello svolgere attività motoria e sportiva. I ragazzi hanno  

raggiunto un buon livello di autonomia e di autoconsapevolezza del proprio corpo inteso come  

mezzo sportivo per raggiungere la prestazione, questo gli ha permesso di poter approfondire le  

nozioni teoriche nella pratica sperimentando e provando diverse forme e metodi di  

riscaldamento, di provare diverse discipline sportive sia individuali che di squadra, non solo come  

giocatori ma anche come direttori di gara e come allenatori, raggiungendo anche in questo caso  

dei buoni livelli. Sono stati affrontati anche dei concetti teorici e incontri con esperti. 

 

Tutte le lezioni pratiche sono state svolte nella palestra che abbiamo a disposizione, le  

lezioni teoriche sono state svolte nelle aule dell‟istituto, sono stati utilizzati anche video, slide e  

dispense fornite dal docente. I ragazzi sono stati valutati attraverso test a risposta multipla e a  

risposta aperta e nella parte pratica con test motori e per impegno e partecipazione. 

 

12.5.2. Programma svolto di Scienze motorie sportive 

 

PROGRAMMA EFFETTIVAMENTE SVOLTO: 
Lo svolgimento del programma è stato regolare e in linea con la programmazione dipartimentale 
preventiva. 
 
MODULO 1: PERCEZIONE DI Sé E COPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 
CAPACITà MOTORIE ED ESPRESSIVE 
Contenuti: 
- Conoscere anatomia e fisiologia dei principali sistemi ed apparati (sistema nervoso). 
- Conoscere la teoria dell‟allenamento e i diversi metodi della ginnastica (dolce, posturale ecc.). 
- Saper eseguire esercizi e sequenze motorie a corpo libero e con attrezzi. 
- Saper produrre con fluidità gesti tecnici. 
- Saper riprodurre esercizi con carico adeguato e fissare obiettivi per migliorare. 



 

 

- Saper osservare criticamente i fenomeni connessi al mondo dello sport e saper illustrare l‟aspetto 
sociale ed educativo dello sport. 
- Conoscere le problematiche legate al doping. 
 
Obiettivi minimi: Conoscere diversi metodi di allenamento ed illustrare l‟aspetto educativo e sociale 
dello sport. 
 
MODULO 2: LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 
Contenuti: 
- Pallavolo: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Dodgeball e giochi della tradizione: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei 
fondamentali nelle diverse situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. 
Aiutare i compagni. Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Pallamano: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Badminton: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Beach tennis: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Calcio: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Pallacanestro: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle 
diverse situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i 
compagni. Arbitrare ed organizzare un torneo. 
- Atletica: conoscere regole, tecniche e tattiche. Adattare la tecnica dei fondamentali nelle diverse 
situazioni di gioco. Trovare il ruolo più adatto. Accettare le decisioni arbitrali. Aiutare i compagni. 
Arbitrare ed organizzare un torneo. 
 
Obiettivi minimi: saper praticare in forma globale i vari giochi sportivi conoscendo tecnica e tattica ed 
il loro valore educativo. Affrontare il confronto agonistico con un‟etica corretta, rispetto delle regole e 
fair play. Svolgere ruoli di direzione dell‟attività sportiva (organizzare e gestire eventi sportivi). 
 
MODULO 3: SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 
Contenuti:  

- Assumere stili di vita e comportamenti attivi conferendo il giusto valore all‟attività sportiva. 

- Saper intervenire in caso di piccoli traumi ed emergenza. 

- Conoscere le tecniche di primo soccorso e la tecnica RCP. 

- Saper assumere comportamenti alimentari responsabili, organizzare la propria alimentazione. 

- Conoscere i principi di una corretta dieta e come utilizzarla nello sport. 



 

 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere e assumere stili di vita attivi. Conoscere le tecniche di primo soccorso e RCP. Conoscere i 

principi di una sana alimentazione. 

 

MODULO 4: RELAZIONE CON L’AMBIENTE NATURALE E TECNOLOGICO 
Contenuti:  

- Conoscere le norme sulla sicurezza nei vari ambienti. 

- Saper praticare in forma globale attività all‟aria aperta. 

- Sapersi orientare con l‟uso di una mappa e una bussola. 

- Saper scegliere consapevolmente e gestire l‟attrezzatura necessaria per svolgere una attività. 

- Saper utilizzare in maniera appropriata gli strumenti tecnologici ed informatici. 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere le norme di sicurezza e gestire l‟attrezzatura per una attività all‟aria aperta. 

 

MODULO 5: EDUCAZIONE CIVICA E COMPETENZE DI CITTADINANZA 

Contenuti:  

- Educazione civica: i valori dello sport e i benefici dello sport. 

- Agire in modo responsabile. 

- Acquisire ed interpretare le informazioni. 

- Risolvere i problemi. 

- Imparare a imparare. 

- Collaborare e partecipare. 



 

 

- Comunicare. 

- Progettare. 

- Individuare collegamenti e relazioni. 

- Visione di film sul tema del Fair play e delle Olimpiadi. 

- Visione di film sulla disabilità e lo sport integrato/adattato. 

- Conoscere le storie di atleti che hanno scelto il bene dalla Shoah al tempo presente rimarcando il 

valore sociale dello sport. 

 

Obiettivi minimi: 

- Conoscere la carta del Fair play, i valori dello sport e i benefici dello sport. 



 

 

12.6. Religione cattolica 

12.6.1. Relazione finale 

Profilo della classe e risultati conseguiti 

 

La classe V°L conta 27 allievi di cui 22 si avvalgono dell'insegnamento della Religione cattolica.  

Nel corso dell‟anno il rapporto tra docente e studenti, sia dal punto di vista umano sia sotto il profilo didattico, è 

stato complessivamente più che Ottimo.  

La V°L è una classe composta da alunne e alunni educati e dove non mancano studenti brillanti e molto curiosi.  

In generale, riguardo alla disciplina Irc, durante tutto l‟anno gli alunni si sono mostrati collaborativi ed entusiasti 

delle proposte dell'insegnante, manifestando attenzione per la materia e un atteggiamento di autonomia e di 

responsabilità. 

Hanno saputo creare insieme alla docente un ambiente favorevole al confronto e molto stimolante, in cui il 

rispetto per le diverse posizioni e la verifica del reale sono stati i presupposti sui quali si sono tenute le lezioni.  

 

Obiettivi formativi raggiunti  

 

Nella prospettiva di un‟educazione integrale della persona mediante il passaggio dal piano della conoscenza a 
quello della consapevolezza sui fattori originari della Religione cattolica il programma della classe V°L ha inteso 
approfondire gli argomenti inerenti al fattore umano nella Chiesa, andando a sottolineare anche la missione della 
Chiesa verso l‟uomo. Attraverso la trattazione di tematiche d‟attualità, si è voluto avvicinare gli alunni all‟analisi 
critica e ponderata di alcune argomentazioni legate alla dottrina sociale della Chiesa, alla società 
contemporanea e sul diritto alla vita (etica e bioetica). Gli studenti sono stati avviati a maturare capacità di 
confronto tra il cattolicesimo e altre confessioni religiose, in particolare rispetto alle grandi religioni monoteiste. 
Sono stati guidati nella comprensione delle diverse posizioni che le persone assumono in materia di etica e 
religione. E sono stati resi capaci di riconoscere il ruolo della cultura cattolica nella crescita civile della società 
italiana ed europea. 

 

Modalità di valutazione  

 



 

 

Elemento fondamentale per la valutazione è stato l‟atteggiamento degli studenti in classe e la loro capacità di 

ascolto e di coinvolgimento nell‟ambito degli argomenti oggetto di riflessione.  

12.6.2. Programma svolto 

 

La scelta dei contenuti è avvenuta nell‟assiduo confronto con la realtà quotidiana. Tenendo sempre presente la 
programmazione disciplinare si sono privilegiati gli argomenti di maggior interesse per i ragazzi. Per ogni 
tematica sono stati forniti i riferimenti storico - culturali, per passare al confronto individuale, senza tralasciare 
l‟approfondimento degli aspetti esistenziali.  

Fede e ragione/ Medicina - diritto alla vita - diritto civile 

 

1) La riduzione della ragione a sola capacità dimostrativa e logica, porta a separare la ragione dal sentimento, e 

a ridurre la morale a regole razionali da rispettare.  

2) La libertà.  

3) Il diritto alla vita. (la culla per la vita, Cav e i diritti dei fanciulli) 

 

La vocazione 

 

4) L‟uomo, il destino, la felicità. Riflessioni sulla sete d‟infinito nell‟uomo - attaccamento al mistero. L‟uomo e la 

sua sete di felicità. Vocazione individuale - la scelta universitaria e lavorativa.  

5) Orientamento post diploma: attività di analisi dei propri talenti. 

 

La Chiesa e il Magistero 

 

 L'Anno liturgico. 

 La morte di Benedetto XVI. 

 Cenni sui papati di San Giovanni Paolo II, Benedetto XVI e Francesco. 

 



 

 

La presenza della Chiesa nel mondo contemporaneo: 

 

6) Il Banco alimentare e il Banco di solidarietà e l‟esperienza del Donacibo.  

7) La carità gratuita. Il senso della Caritativa  

8) Religione e costituzione. Pluralismo religioso (articolo 19) 

9) I cristiani perseguitati nel mondo. 

10) Islam e cristianesimo. 

 

La santità 

 

I. I Santi e il processo di canonizzazione.  

II. Don Odo Contestabile (Giusto tra le nazioni) - la storia. 

12.6.3. Libro di testo 

 

Libro di testo adottato: "Le vie del mondo" ed. mista - L.Solinas, Edizioni SEI. 



 

 

13. Allegati 

13.1. Simulazione di prima prova 

Ministero dell’Istruzione 

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 
 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano
1
, l‟inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio
4
 

di essere lette, vendute,  

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

                                            
1
 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata. 

4
 ludibrio: derisione. 



 

 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni  

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l‟imbroglio dei tasti  

nell‟Olivetti portatile
2
 ,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole  

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche
3
 e accolte 

con furore di plausi  

e disonore; 

perché c‟è sempre il marrano
5
 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari;  

 

le parole  

dopo un‟eterna attesa 

 rinunziano alla speranza 

 di essere pronunziate 

 una volta per tutte 

 e poi morire 

 con chi le ha possedute. 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico 

personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di 

rappresentare la condizione esistenziale dell‟uomo, descrivendo con la parola l‟essenza delle cose e racchiudendo 

in un solo vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona. 

 

Comprensione e Analisi 

                                            
2
 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all‟epoca. 

3
 zambracche: persone che si prostituiscono. 

5
 marrano: traditore 



 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del 

testo? Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La „vita‟ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in 

che modo Montale attribuisce loro tratti di forte „umanità‟. 

 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all‟ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno 

stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, 

caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l‟argomento anche mediante confronti con 

altri testi di Montale o di altri autori a te noti. 

 

 

 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato 

come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l‟occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo 

pseudonimo di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 



 

 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m‟ero accorto tra gli svaghi de‟ viaggi e 

nell‟ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po‟ stanco, come ho detto, del 

vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c‟era un po‟ di nebbia, c‟era; e faceva 

freddo; m‟accorgevo che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne 

soffriva. […] 

M‟ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell‟anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e 

modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com‟era e senz‟obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall‟una all‟altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo 

più viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, 

quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso 

penoso di precarietà che tien sospeso l‟animo di chi viaggia.” 

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i 

varii oggetti che mi stavano intorno. 

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch‟esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell‟oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d‟immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell‟oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l‟accordo, l‟armonia che stabiliamo tra esso e 

noi, l‟anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d‟animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce „un uccello senza nido‟ e il motivo del „senso penoso di 

precarietà‟. 



 

 

3. Nel brano si fa cenno alla „nuova libertà‟ del protagonista e al suo „vagabondaggio‟: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall‟autore per descriverli. 

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell‟autore e le peculiarità della 

sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

 

Interpretazione 

 Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una „regolare 

esistenza‟, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1 

Valentino Bompiani, I vecchi invisibili  
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Valentino Bompiani, editore, drammaturgo e scrittore italiano, nel 1929 fondò la casa editrice che 

porta il suo nome. Le riflessioni seguono sono state pubblicate sul quotidiano “La stampa” il 5 

Marzo 1982 quando Bompiani era ottantaquattrenne e sono state poi ripubblicate nel 2004 con altri 

saggi per “Nottetempo”. 

 

«Passati gli ottant‟anni, ti dicono: “Come li porti bene, sembri un giovanotto”. Parole dolci per chi 

le dice ma a chi le ascolta aprono la voragine del tempo in cui si affonda come nelle sabbie mobili. 

La vecchiaia avanza al buio col passo felpato dei sintomi, squadre di guastatori addestrati che 

aprono l‟inattesa, inaccettabile e crescente somiglianza con gli estranei. Su una fitta ai reni o per 

l‟udito ridotto, anche il nemico diventa parente. Lo spazio e le cose si riducono: la vecchiaia è 

zingaresca, vive di elemosine. 

Poeti, scrittori e filosofi che hanno parlato della aborrita vecchiaia, i più non l‟hanno mai 

raggiunta; parlavano dunque della vecchiaia altrui, che è tutt‟altra cosa. Niente offende più dei 

coetanei tossicolosi, che perdono tempo sulle panchine. Impazienti, vogliono essere serviti per 

primi, mangiano guardando di sottecchi il piatto degli altri, tirano fuori continuamente l‟orologio, 

un conto alla rovescia. Per la strada, a un incrocio, alzano il braccio col bastone anche quando non 

lo hanno, stolida affermazione di una capacità perduta. Scambiano per conquistata saggezza la 

paura e tendono all‟ovvio, che li uccide. 

Nelle ore vuote telefonano. A chi? A chi li precede di un anno o due, che è la dimensione del 

possibile. Rifiutano i segni della decadenza ma non della peggiore di tutte che è la speranza delle 

circostanze, le quali nelle mani dei vecchi diventano gocce di mercurio nel piatto, si uniscono, si 

dividono o si ingrossano, ignorandoli. Neppure i giovani possono dominarle, ma credono di 

poterlo fare. 

Capita di sentirsi domandare: “Se potessi tornare indietro, che cosa faresti di più o di meno?” Non 

vorrei tornare indietro: mi mancherebbe la sorpresa delle circostanze e sarei saggio senza recuperi. 

La vecchiaia è la scoperta del provvisorio quale Provvidenza. L‟unità di misura è cambiata: una 

malattia non è quello che è, ma quello che non è e la speranza ha sempre il segno del meno. La 

provvisorietà della vita esce dal catechismo per entrare in casa, accanto al letto. Quando il medico 

amico batte sulla spalla brontolando: “Dài ogni tanto un‟occhiata all‟anagrafe”, gli rispondo che 

no, a invecchiare si invecchia e dài e dài, va a finire male. Bisogna resistere alla tentazione delle 

premure e dei privilegi. Ricordo Montale, a Firenze, durante la guerra; non aveva cinquant‟anni e 

faceva il vecchio col plaid sulle ginocchia e i passettini. Si proteggeva con “l‟antichità” dalle 

bombe. 

[…] Da vecchi si diventa invisibili: in una sala d‟aspetto, tutti in fila, entra una ragazza che cerca 

qualcuno. Fa il giro con gli occhi e quando arriva a te, ti salta come un paracarro. La vecchiaia 

comincia allora. Si entra, già da allora, in quella azienda a orario continuato, qual è il calendario; il 

risveglio al mattino diventa uno scarto metafisico; il movimento nella strada si aggiunge come 

l‟avvertimento che per gli altri il tempo è scandito dagli orari. 

Bisogna, per prima cosa, mettere in sospetto le proprie opinioni, comprese quelle più radicate, per 
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rendere disponibile qualche casella del cervello. È faticoso perché i punti di realtà si vanno 

rarefacendo e le opinioni rappresentano l‟ultima parvenza della verità. Come a guardare controluce 

il negativo di una vecchia fotografia: quel giorno in cui facevo, dicevo, guardavo… Il bianco e 

nero invertiti stravolgono la realtà, che si allontana. La vecchiaia è la scoperta del piccolo quale 

dimensione sovrumana. Chi pensi alla fortuna o alla Provvidenza, sempre s‟inchina alla vita che 

domani farà a meno di lui. Non è un pensiero sconsolato, ma di conforto: la memoria, estrema 

forma di sopravvivenza.»  

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo dell‟autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

2. Evidenzia e spiega la sua tesi della vecchiaia” come scoperta del provvisorio” (riga 21).  

3. Cosa intende l‟autore dicendo che il poeta Montale “si proteggeva con „l‟antichità‟ dalle bombe? (riga 27)  

4. Esamina con cura lo stile dell‟autore e la densità della sua scrittura: attraverso quali tecniche retoriche e quali 

scelte lessicali riesce ad avvicinare il lettore al suo particolare punto di vista? Con quale effetto? 

 

Produzione 

 Sulla base delle conoscenze acquisite, delle tue letture personali e della tua sensibilità, elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul tema dell‟età matura e del complesso rapporto, che può essere di scontro o di 

continuità, tra “giovani e vecchi”. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano organizzati in 

un testo coerente e coeso 

 

 

 

 

PROPOSTA B2 



 

 

Testo tratto da: Giuseppe De Rita, Corriere della Sera, 29 marzo 2022, p. 26. 

 

La potenza dell’opinione, inarrestabile e preoccupante 

 

Dicevano i nostri vecchi che «la matematica non è un'opinione», sicuri che le verità indiscutibili non possono 

essere scalfite da ondeggianti valutazioni personali, spesso dovute a emozioni interne e collettive. Temo che 

quella sicurezza non abbia più spazio nell'attuale dinamica culturale. Se qualcuno si esponesse a dire che due più 

due fa quattro, si troverebbe subito di fronte qualcun altro che direbbe «questo lo dice lei», quasi insinuando il 

dubbio che non si tratta di una verità, ma di una personale opinione. Vige ormai da tempo qui da noi la regola 

«uno vale uno». Non ci sono verità che non possano essere messe in dubbio: tu la pensi così, ma io la penso al 

contrario e pari siamo. Non ci sono santi, dogmi, decreti, ricerche di laboratorio, tabelle statistiche; vale e resta 

dominante il primato dell'opinione personale. 

Siamo così diventati un popolo prigioniero dell'opinionismo […]. Basta comprare al mattino un quotidiano e si 

rimane colpiti da prime pagine piene di riferimenti che annunciano tanti articoli interni, quasi tutti rigorosamente 

legati a fatti d'opinione, a personaggi d'opinione, a polemiche d'opinione, in un inarrestabile primato dell'Opinione 

regina mundi. […] 

 Non ci rendiamo però conto che restiamo tutti prigionieri di livelli culturali bassi, inchiodati alle proprie opinioni, 

refrattari a livelli più alti di conoscenza, restii all'approfondimento, al confronto, alla dialettica. Non interessa la 

dimensione scientifica di una malattia, vale l'onda d'opinione che su quella malattia si è formata o si può formare; 

non interessa la dimensione complessa di un testo di legge o di una sentenza, vale l'onda d'opinione che si forma 

su di esse; non interessa la incontrovertibilità di un dato economico o di una tabella statistica, vale l'onda 

d'opinione che ci si può costruire sopra; non interessa la lucidità di una linea di governo del sistema, vale lo 

scontro di opinioni […] che su di essa si scatena. Ma senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa 

sintesi politica, non si fa governo delle cose; con l'effetto finale che nel segreto del dominio dell'opinione si attua 

una trasfigurazione in basso e banale della realtà. 

Viene addirittura il sospetto che si sia in presenza di un uso primordiale ma sofisticato dell'opinione; e non si sa 

chi e come la gestisce. 

[…] Non c'è dato comunque di sapere (visto che pochi lo studiano) dove potrebbe portarci la progressiva potenza 

dell'Opinione […]. Converrà però cominciare a pensarci sopra, magari partendo dal preoccuparci che la nostra 

comunicazione di massa si ingolfa troppo nell'opinionismo autoalimentato e senza controllo. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Esponi in sintesi il contenuto del testo, evidenziandone i punti-chiave. 



 

 

2. Definisci il concetto di «opinionismo» così come emerge dal testo. 

3. L‟autore allude ai valori dell'«approfondimento», del «confronto», della «dialettica»: chiarisci in che modo 

questi fattori possono contribuire al raggiungimento di «livelli più alti di conoscenza». 

4. Illustra quali sono le preoccupazioni dell‟autore rispetto alla “progressiva potenza dell'Opinione”. 

 

Produzione 

Il testo richiede una riflessione sul diritto alla libertà di pensiero e sul diritto di nutrire dubbi. Tenendo presenti 

questi singoli aspetti e le diverse onde di opinione elencate dall'autore, prendi posizione sull'affermazione «... 

senza confronto e senza dialettica non si fa cultura, non si fa sintesi politica, non si fa governo delle cose» e, in 

particolare, sul pericolo che «nel segreto del dominio dell'opinione si attua una trasfigurazione in basso e banale 

della realtà». Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Cesare de Seta, Perché insegnare la storia dell’arte, Donzelli, Roma, 2008, pp. 71-74. 

 

Occupandoci di quel particolare tipo di beni che si definiscono beni culturali e ambientali, va detto che saltano 

subito all‟occhio differenze macroscopiche con gli usuali prodotti e gli usuali produttori. I beni culturali 

(ovverosìa statue, dipinti, codici miniati, architetture, aree archeologiche, centri storici) e i beni ambientali 

(ovverosìa sistemi paesistici, coste, catene montuose, fiumi, laghi, aree naturalistiche protette) non sono destinati 

ad aumentare come gli altri prodotti della società post-industriale: ma tutto induce a temere che siano destinati a 

ridursi o a degradarsi. La loro specifica natura è tale che, essendo di numero finito ed essendo irriproducibili 

(nonostante le più sofisticate tecnologie che l‟uomo s‟è inventato e inventerà) essi costituiscono allo stesso tempo 

un insieme prezioso che da un lato testimonia del talento e della creatività umana; una riserva preziosa - dall'altro 

- di risorse naturali senza la quale il futuro si configura come una sconfinata e inquietante galleria di merci. Anzi, 

per larga esperienza, si può dire che i beni appena elencati sono destinati ad assottigliarsi. Non è certo una novità 

osservare che ogni anno centinaia di metri quadri di affreschi spariscono sotto l‟azione del tempo, che migliaia di 

metri quadri di superfici scolpite finiscono corrose dallo smog, che milioni di metri cubi o di ettari dell‟ambiente 

storico e naturale sono fagocitati dall‟invadenza delle trasformazioni che investono le città e il territorio. Questi 

beni culturali e ambientali, questo sistema integrato di Artificio e Natura sarà considerato un patrimonio 

essenziale da preservare per le generazioni venture? È un interrogativo sul quale ci sarebbe molto da discutere, un 

interrogativo che rimanda a quello ancora più complesso sul destino dell'uomo, sull‟etica e sui valori che 

l'umanità vorrà scegliersi e costruirsi nel suo prossimo futuro. 



 

 

La mia personale risposta è che a questo patrimonio l‟uomo d‟oggi deve dedicare un'attenzione ben maggiore e, 

probabilmente, assai diversa da quella che attualmente gli riserva. Ma cosa farà la società di domani alla fin fine 

non mi interessa, perché non saprei come agire sulle scelte che si andranno a compiere soltanto fra trent‟anni: 

piuttosto è più utile sapere con chiarezza cosa fare oggi al fine di garantire un futuro a questo patrimonio. […] 

Contrariamente a quanto accade per le merci tout-court, per preservare, tutelare, restaurare e più semplicemente 

trasmettere ai propri figli e nipoti i beni culturali e ambientali che possediamo, gli addetti a questo diversissimo 

patrimonio di oggetti e di ambienti debbono crescere in numero esponenziale. Infatti il tempo è nemico degli 

affreschi, dei codici miniati, delle ville e dei centri storici, e domani, anzi oggi stesso, bisogna attrezzare un 

esercito di addetti che, con le più diverse qualifiche professionali e con gli strumenti più avanzati messi a 

disposizione dalle scienze, attendano alla tutela e alla gestione di questi beni; così come botanici, naturalisti, 

geologi, restauratori, architetti, paesaggisti parimenti si dovranno moltiplicare se si vogliono preservare aree 

protette, boschi, fiumi, laghi e centri storici. Si dovrà dunque qualificare e moltiplicare il numero di addetti a 

questi servizi […]: in una società che è stata indicata come post-materialista, i valori della cultura, del patrimonio 

storico-artistico, dell‟ambiente artificiale e naturale sono considerati preminente interesse della collettività. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

2. Spiega, nella visione dell‟autore, le caratteristiche del sistema integrato Artificio-Natura e le insidie/opportunità 

che esso presenta. 

3. Nel testo viene presentato un piano d‟azione sistemico per contrastare il degrado dei beni artistici e culturali e 

per tutelarli: individua le proposte e gli strumenti ritenuti efficaci in tal senso dall‟autore. 

4. Illustra i motivi per i quali il patrimonio artistico e culturale vive in una condizione di perenne pericolo che ne 

pregiudica l‟esistenza stessa. 

 

Produzione 

Elabora un testo coerente e coeso in cui illustri il tuo punto di vista rispetto a quello espresso da de Seta. In 

particolare, spiega se condividi l‟affermazione secondo cui „in una società che è stata indicata come post-

materialista, i valori della cultura, del patrimonio storico-artistico, dell'ambiente artificiale e naturale sono 

considerati preminente interesse della collettività‟ ed argomenta il tuo ragionamento in maniera organizzata. 

 



 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall‟articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

„Corriere della Sera‟, 14 gennaio 2022, p. 57. 

 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il 

muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 

confronto con gli altri. Perché non c‟è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel 

pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di 

quello che non vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, 

quando comporta scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre 

certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché 

parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era 

una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si 

mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall‟articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti 

sull‟importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari 

aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2  

 

Il Manifesto della comunicazione non ostile (www.paroleostili.it/manifesto/)  

 

 Virtuale è reale 

Dico e scrivo in rete solo cose che ho il coraggio di dire di persona. 

 Si è ciò che si comunica 

Le parole che scelgo raccontano la persona che sono: mi rappresentano.  



 

 

 Le parole danno forma al pensiero 

 Mi prendo tutto il tempo necessario a esprimere al meglio quel che penso. 

 Prima di parlare bisogna ascoltare 

Nessuno ha sempre ragione, neanche io. Ascolto con onestà e apertura. 

 Le parole sono un ponte 

Scelgo le parole per comprendere, farmi capire, avvicinarmi agli altri.  

 Le parole hanno conseguenze 

So che ogni mia parola può avere conseguenze, piccole o grandi.  

 Condividere è una responsabilità 

Condivido testi, video e immagini solo dopo averli letti, valutati, compresi. 

 Le idee si possono discutere. Le persone si devono rispettare 

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 

 Gli insulti non sono argomenti 

Non accetto insulti e aggressività, nemmeno a favore della mia tesi. 

 Anche il silenzio comunica  

Quando la scelta migliore è tacere, taccio. 

 

Il Manifesto delle parole non ostili è un decalogo con i principi per migliorare il comportamento in rete, per 

suggerire maggiore rispetto per gli altri attraverso l‟adozione di modi, parole e comportamenti, elaborato nel 

2017. Sei del parere che tale documento abbia una sua utilità? Quali principi del decalogo, a tuo avviso sono 

particolarmente necessari per evitare le storture della comunicazione attuale? Argomenta il tuo punto di vista 

facendo riferimento alle tue conoscenze, al tuo percorso civico, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 

esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

 



 

 

 

____________________________________ 

 

Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l‟uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 

madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l‟Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 



 

 

13.2. Simulazione di seconda prova 

Indirizzo: ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

 Articolazione: INFORMATICA 

 Tema di: INFORMATICA 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte 

 

 

PRIMA PARTE 

Centro di soccorso animali selvatici 

 

L‟associazione WildLife opera sul territorio nazionale ponendosi come obiettivi la conservazione della 

natura, la tutela della biodiversità e la promozione della cultura ecologica. Tra le tante attività, gestisce 

vari centri di recupero dove viene prestato soccorso ad animali selvatici in difficoltà: feriti dai 

bracconieri, vittime di trappole, avvelenati, cuccioli abbandonati, ecc.  

Data la numerosità degli interventi prestati c‟è la necessità di dotare ogni singolo centro di un software 

di gestione che tenga traccia delle attività effettuate. 

In ogni centro prestano servizio alcune tipologie di operatori, tra i quali veterinari e personale di 

supporto. 

Per ogni animale trattato dal centro viene aperta una sola scheda di accettazione che raccoglie almeno 

i seguenti dati: 

- la specie del soggetto (delle varie specie è gestito un elenco con nome comune e nome 

scientifico e classe: Anfibi, Mammiferi, Pesci, Rettili, Uccelli); 



 

 

- il comune e la località di ritrovamento; 

- l‟età del soggetto (cucciolo, giovane, adulto, implume, ecc.); 

- la causa del ricovero (avvelenato/intossicato, trauma da impatto, arma da fuoco, debilitato, 

imbrattato, patologia, predazione, ecc.); 

- l‟eventuale marcaggio (non marcato, collare, anello, fascia numerata/colorata, ecc.); 

- la data di consegna; 

- il triage (bianco, verde, rosso, nero, giunto morto); 

- la data e l‟esito finale (rilasciato, trasferito, morto, eutanasia, degenza, ecc.); 

- il riferimento all‟operatore che ha compilato la cartella; 

- una o più fotografie dello stato dell‟animale al momento dell‟arrivo. 

 

Sempre in tale scheda si vogliono registrare i dati di chi ha portato fisicamente l‟animale al centro: 

nome e cognome, indirizzo, numero di telefono, email e se si tratta di un privato cittadino o di una 

persona appartenente a qualche ente (Polizia provinciale/di stato/municipale, Vigili del fuoco, 

Forestale, ecc.) 

 

I trattamenti forniti a ogni soggetto prevedono la compilazione di altre schede (anche più di una per 

ognuna delle tipologie che seguono) classificabili in: 

▪ Diagnosi, relativa a informazioni quali: 

- la data di redazione e riferimento al veterinario che l‟ha compilata; 

- la temperatura e il peso del soggetto; 

- lo stato sensorio (normale, iporeattivo, incosciente, alterato, ecc.); 

- lo stato del/della piumaggio/pelliccia (buono/cattivo); 

- per ogni eventuale lesione (che possono essere anche più di una): 



 

 

- la localizzazione (ala destra/sinistra, zampa anteriore destra/sinistra, zampa posteriore 

destra/sinistra, scheletro, ecc.) 

- distretto (carpo, falange, omero, radio, ulna, tibia, femore, ecc.) 

- tipologia frattura (nessuna, composta, scomposta, esposta, lussazione, ecc.). 

▪ Esami, relativa a informazioni quali: il tipo di esame (RX, emocromo, biopsia, glicemia, 

temperatura, ecc.), la data di effettuazione dell‟esame, il riferimento al veterinario che l‟ha 

effettuato. 

▪ Terapie, relativa a informazioni quali: la data di effettuazione della terapia, farmaci somministrati e 

se chirurgica o meno, il riferimento al veterinario che è intervenuto (anche più di uno in caso di 

intervento chirurgico: uno col ruolo di primario e gli altri come assistenti). 

 

La necessità primaria è quella di progettare un database relazionale che sia di supporto al personale 

operante nel centro di recupero per seguire tutte le attività di soccorso prestate agli animali da curare. 

 

Il candidato, in base alle proprie ipotesi formulate, sviluppi: 

1) un‟analisi della realtà di riferimento discutendo una soluzione idonea per rispondere alle specifiche 

indicate; 

2) lo schema concettuale della base di dati; 

3) lo schema logico della base di dati; 

4) la definizione in linguaggio SQL di un sottoinsieme del DB-Schema della base di dati in cui siano 

presenti alcune di quelle che contengono vincoli di integrità referenziale e/o vincoli di dominio 

laddove presenti; 

5) le seguenti interrogazioni espresse in linguaggio SQL: 

a) elenco alfabetico dei veterinari del centro con la propria e-mail e numero di telefono; 

b) elenco delle specie trattate nel mese di gennaio del corrente anno (senza duplicati); 

c) elenco del numero di soggetti trattati suddivisi per specie e età nel corso del 2022; 



 

 

d) il veterinario che nel periodo tra il 2021 e il 2022 ha partecipato al maggior numero di 

interventi chirurgici su mammiferi.  

6) una porzione di codice che, tramite linguaggi sia lato client sia lato server, permetta di visualizzare i 

risultati della query di cui al punto c delle precedenti mostrando anche l‟interazione con la base di 

dati. 

 

SECONDA PARTE 

Il candidato risponda ad esattamente due quesiti a scelta tra quelli sotto riportati. 

III. In relazione al tema proposto nella prima parte, si illustri come sia possibile integrare il sistema 
progettato con la possibilità di memorizzare fotografie degli animali presi in carico. 

IV. Ipotizzando di avere una base di dati contenente le rilevazioni del monitoraggio del traffico cittadino, 
i cui dati devono essere pubblicamente accessibili ai cittadini stessi in un‟ottica open-data, ma il cui 
inserimento ed aggiornamento deve essere strettamente riservato al personale tecnico autorizzato, 
indicare le possibili soluzioni atte a garantire questa differenziazione di ruoli.. 

V. Nel contesto del modello E/R, si illustrino il concetto di associazione e cardinalità e si produca un 
esempio per ogni tipologia conosciuta. 

VI. Data la seguente tabella Film (cf, cg, ca, cr sono codici che identificano rispettivamente i film, i 
generi, gli attori e i registi) dire se è in 3NF e, in caso negativo, procedere alla sua normalizzazione 
argomentando i passaggi da una forma normale all‟altra. La chiave primaria della tabella è costituita 
dai campi <cf, ca>. Specificare inoltre cosa si intende con anomalia di inserimento, anomalia di 
cancellazione ed anomalia di aggiornamento.   

c

f 

titolo cg genere ann

o 

ca attore ruolo cr regista 

1 Crash 1 drammatico 199

6 

15 Spader James James Ballard 1 Cronenberg 

David 

1 Crash 1 drammatico 199

6 

5 Hunter Holly Helen 

Remington 

1 Cronenberg 

David 

1 Crash 1 drammatico 199

6 

1 Arquette 

Rosanna 

Gabrielle 1 Cronenberg 

David 

2 Dead Ringers 2 commedia 198

8 

6 Irons Jeremy Beverly 1 Cronenberg 

David 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 199

4 

12 Travolta John Vincent Vega 6 Tarantino 

Quentin 



 

 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 199

4 

9 L. Jackson 

Samuel 

Jules 

Winnfield 

6 Tarantino 

Quentin 

3 Pulp Fiction 3 poliziesco 199

4 

14 Willis Bruce Butch 

Coolidge 

6 Tarantino 

Quentin 

4 Breaking the 

Waves 

1 drammatico 199

6 

13 Watson Emily Bess 7 Von Trier Lars 

4 Breaking the 

Waves 

1 drammatico 199

6 

10 Skarsgard 

Stellan 

Jan 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 200

2 

8 Kidman Nicole Grace 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 200

2 

2 Bettany Paul Tom Edison 7 Von Trier Lars 

5 Dogville 1 drammatico 200

2 

10 Skarsgard 

Stellan 

Chuck 7 Von Trier Lars 

6 The Alamo 4 western 196

0 

7 John Wayne Davy Crockett 4 John Wayne 

7 A View to a 

Kill 

5 spionaggio 198

5 

4 Grace Jones May Day 3 Glen John 

8 White Hunter, 

Black Heart 

1 drammatico 198

9 

3 Eastwood Clint John Wilson 2 Eastwood Clint 

9 Midnight in 

the Garden of 

Good and 

Evil 

1 drammatico 199

7 

11 Spacey Kevin Jim Williams 2 Eastwood Clint 

1

0 

American 

Beauty 

1 drammatico 199

9 

11 Spacey Kevin Lester 

Burnham 

5 Mendes Sam 

 

 

13.3. Allegato A 

 



 

 

13.4. Allegato B 

 

 

13.5. Allegato C 

 

13.6. Allegato  

 

  

 


